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PREMESSA 

La realizzazione dell’opera oggetto del presente PSC comporta una serie di lavorazioni che si viene qui ad 

elencare (si precisa che l’elenco è da ritenersi come indicativo e non esaustivo):  
- Bonifica del terreno ed estirpazione/taglio della vegetazione 

- BOB - Bonifica Ordigni Bellici  

- Realizzazione e rimozione di recinzione o delimitazione con paletti, pannelli, reti, bandelle colorate 

- Carico e scarico di mezzi e materiali 

- Movimentazione meccanica di mezzi e materiali 

- Trasporto, allestimento, montaggio e smontaggio di baracche e macchine di cantiere, inclusi eventuali allacci 

- Realizzazione di impianti di cantiere ove previsti 

- Utilizzo di gruppi elettrogeni e impianti portatili di illuminazione (faretti) 

- Realizzazione di vie e zone di circolazione di uomini e mezzi 

- Scavi, a sezione obbligata e non, con l’ausilio di escavatore o con attrezzi manuali e relativa assistenza per 

fondazioni, impianti, palificate, palancole e relativi riempimenti 

- Rilievo e picchettamento di eventuali impianti 

- Movimentazione del terreno per scavi e riempimenti nonché relativa compattazione 

- Demolizione di strutture in cls o altro materiale, incluso carico e scarico, con macchine o attrezzature manuali 

- Opere di fondazione con o senza palificazione/palancole 

- Armatura degli scavi e disarmo 

- Getto di calcestruzzo proveniente da siti esterni al cantiere, con e senza autopompa, per strutture di fondazione, 

orizzontali e verticali 

- Posa di manufatti prefabbricati in cls per fondazioni ed impianti 

- Realizzazione di piccoli quantitativi di malta e calcestruzzo in cantiere 

- Rimozione e posa di condutture plastiche o in cls, e realizzazione di relativi pozzetti 

- Rimozione e realizzazione di barriere stradali e relativa accessoristica (mini jersey – recinzioni pista ciclabile)  

- Rasature e ripristini. 

- Opere di rimozione e realizzazione del manto stradale con macchine operatrici, anche se di piccole quantità 

(fresa, rullo, scarificatrice, autocarro con cassone, cisterna, tagliasfalto, ecc per interventi di attraversamento 

pedonale ) 

- Cancellazione, anche con abrasione, e realizzazione di segnaletica orizzontale 

- Movimentazione, collegamento e rimozione di new jersey e relativa accessoristica 

- Posa e rimozione di segnaletica stradale 

- Posa e rimozione di pali di illuminazione pubblica e relativi corpi illuminanti 

- Posa e rimozione di impiantistica elettrica, inclusi corrugati, cablaggi, quadri e componentistica di servizio alle 

cabine elettriche (compresi semafori) 

- Demolizione e ricostruzione di idraulica di piattaforma, inclusi pozzetti, canalette e tubazioni 
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La valutazione dei rischi propri, o specifici, di tali attività, nonché delle relative attrezzature, è onere 
dell’impresa esecutrice, che la espone nel proprio Piano Operativo per la sicurezza (Il POS dovrà essere 

redatto almeno secondo quanto descritto nel decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche, agli 

articoli 17 e 28, per le attività che si prevede di eseguire in un cantiere edile. Lo stesso, inoltre, dovrà essere 

sviluppato secondo i contenuti minimi previsti nel Titolo IV - allegato XV) 

Nel presente allegato vengono illustrati i rischi interferenziali e\o di carattere generale, individuati sulla 
base dell’organizzazione del cantiere, del cronoprogramma e dell’ambiente di lavoro. Le presenti 
valutazioni sono integrative di quanto già esposto nel PSC e negli altri allegati. La presenza o meno di 

tabelle ha il solo scopo esemplificativo. Alcune attività o utilizzo di mezzi potranno ricadere su più analisi, nel 

qual caso dovranno essere tutte applicate secondo i limiti più ristretti. 

 

1 SPECIFICITA’ DEI LUOGHI 

L’opera da realizzare si sviluppa interamente nel territorio del Comune di GRANDATE (CO) e lungo le sue 

pertinenze. L’area d’intervento per la realizzazione della pista ciclabile si sviluppo tra la Via Madonna del Noce, la 

Via Repubblica e la Via dei Giovi, per un tracciato lungo circa 1.000 metri. E’ quindi necessario porre alcune misure 

specifiche in base alla natura delle opere. In linea generale, è comunque d’obbligo che, prima di qualunque 

cantierizzazione (nel caso specifico su strada comunale - Grandate), l’Impresa compia sopralluoghi specifici sul luogo, 

eventualmente accompagnata da personale della Committenza, dall’Ente Proprietario della Strada (Comune di Grandate 

e\o Polizia Locale) o dal CSE. Inoltre, l’affidataria dovrà preventivamente sottoporre all’attenzione del CSE, della 

Committenza o dall’Ente Proprietario della Strada (Comune di Grandate e\o Polizia Locale) elaborati specifici, al fine di 

valutare la completezza ed efficacia della segnaletica posta in opera, la corretta valutazione dei rischi da parte 

dell’Impresa, l’individuazione di particolari infrastrutture, proprietà od edifici che possano porre problemi interferenziali e 

di sicurezza in generale. Nel caso specifico, l’opera da realizzare è interamente su suolo comunale (Grandate) 

pertanto l’impresa oltre a quanto detto dovrà interfacciarsi con il Comune di Grandate\Polizia Locale per la 

definizione\approvazione degli schemi di cantierizzazione da attuare durante gli interventi su e\o a ridosso della 

pubblica viabilità (ad esempio su Via Repubblica, Via Madonna del Noce, ecc.…) 

Dovranno anche essere evidenziata l’assenza o, viceversa, l’interferenza di eventuali sotto servizi, come gasdotti, 

acquedotti, fognature, reti elettriche e simili. A tal proposito, l’impresa insieme alla Concessionaria, prima dell’intervento, 

provvederanno al reperimento di eventuali tracciati dei sotto servizi, se presenti (Si segnala la presenza del metanodotto 

e su Via Repubblica insiste anche la centrale di controllo). In caso contrario sarà necessario effettuare gli scavi in ausilio 

di personale di eventuali enti gestori di sotto servizi. 

Tutti i rischi riguardanti la viabilità vanno considerati come gravi, e quindi degni di una soglia di attenzione 

particolarmente alta, che va portata al massimo livello in caso di eventi meteo avversi (neve, vento forte, pioggia, 

nebbia) o condizioni di traffico particolarmente intenso.  

In caso di condizioni meteo avverse sarà obbligatorio interrompere qualsiasi attività lavorativa, mettere in 

sicurezza il tratto interessato e contattare il CSE per gli adempimenti del caso. Si ricorda che in questo caso NON 

sarà possibile riprendere le attività senza il nulla osta da parte del CSE. 

Scopo delle pagine seguenti è quello di informare l’impresa sui principali rischi interferenziali/aggiuntivi in merito alle varie 

attività, NON sui rischi propri delle lavorazioni per le quali saranno le stesse imprese a redigere i relativi piani di sicurezza. 
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Qualora in cantiere dovessero emergere interferenze o rischi aggiuntivi di diversa natura, l’Impresa dovrà immediatamente 

sospendere le lavorazioni e contattare il CSE. 

 

 

2 DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Vengono qui definite le disposizioni relative ad una generica e potenziale sovrapposizione, interferenza o rischio 

aggiuntivo, senza riferimenti a particolari attività ed opere. Tali regole vanno quindi intese come costantemente 

da applicarsi su tutti i cantieri e per tutti i lavori. Esse contengono dei principi che, quand’anche andassero a 

concretizzarsi pericoli non esplicitamente citati, dovranno sempre essere applicati. A titolo di esempio, non ha 

importanza se una sovrapposizione fisica viene a realizzarsi all’interno del cantiere tra lavorazioni ad esso 

inerenti o all’interno di un edificio destinato ad ufficio dove, per qualche motivo, debbano svolgersi attività in 

presenza di personale impiegatizio: dovrà sempre e comunque essere messo in pratica il principio della non 

sovrapponibilità fisica di diverse attività lavorative, e quindi agire di conseguenza. Tali azioni dovranno essere 

messe in pratica dal capocantiere, o dal suo sostituto ( es: Preposto, così come disposto dagli artt. 19 e 299 del 

DLgs 81/2008 e ss.mm.ii ), in quanto persone formate ed informate allo scopo. In caso di dubbio o di situazione 

in cui per evitare un rischio venga a verificarsene uno di diversa natura, si dovrà sempre consultare il CSE. 

Quando più attività siano concomitanti non è generalmente ammessa, a meno di preventivo coordinamento 

del CSE: 

 l’esecuzione di lavori in luoghi al di sotto di altri lavori, limitatamente alle zone esposte a caduta di 
oggetti, al fine di evitare inutili rischi; 

 l’esecuzione di lavori a carattere non rumoroso in prossimità di lavorazioni caratterizzate da alta 
rumorosità, al fine di evitare esposizione inutile di operatori al rumore;  

 l’esecuzione di lavori non polverosi in prossimità di lavorazioni caratterizzate da alta presenza di polveri, 
al fine di evitare esposizione inutile di operatori alle polveri;  

 l’esecuzione di lavori al di sotto della zona di operazione di organi di sollevamento e di movimentazione, 
durante il loro normale funzionamento, se l’area non è protetta contro la caduta degli oggetti; 

 l’esecuzione di lavorazioni differenti nella stessa area o l’utilizzo promiscuo di macchine ed attrezzature. 

 

La presenza contemporanea di più imprese, comunque, deve sempre avvenire previa esplicita 
autorizzazione del CSE. 
Ogni interferenza con altri cantieri o con altre imprese, anche all’interno dello stesso cantiere, comporta 
l’immediata sospensione dell’attività e la contestuale informazione al CSE. 
L’impresa che intendesse operare in difformità da quanto sopra dovrà per tempo chiedere al CSE 

l’autorizzazione e le misure di sicurezza aggiuntive da prendere (es: fornire di otoprotettori tutto il personale 

presente in cantiere anche in caso di attività silenziosa, qualora vi fosse rumore a causa di una seconda 

squadra). 
Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che comunque sono esposti al traffico dei veicoli 
nello svolgimento della loro attività lavorativa, devono essere visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro 
fluorescenti e rifrangenti, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 
gennaio 2019 relativo all’individuazione delle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 
Tutte le persone coinvolte nelle lavorazioni devono indossare indumenti realizzati con tessuto di base fluorescente di 
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colore arancio con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento. (Art. 21 N.C.D.S. Persone al lavoro)  
Per i visitatori non strettamente connessi alle lavorazioni (es: certificatori di enti terzi, etc) è comunque necessario 
informare preventivamente il CSE per l’autorizzazione e la produzione dei documenti del caso. 

 
Non è ammesso l’uso promiscuo di mezzi e materiali, né l’assistenza alle attività di altra Impresa. In caso di 
necessità in tal senso, deve essere preventivamente consultato il CSE per verificare l’inesistenza di alternative e 
stabilire le prescrizioni del caso. 
Per quanto qui non specificato, si faccia riferimento al PSC ed ai suoi allegati. 

 

3 ATTIVITÀ INTERFERENTI CON IL TRAFFICO 

Tutte le attività previste interferiscono, con diversi gradi di rischio, con la viabilità dell’utenza, anche se di tipo 

locale (Comunale). L’interferenza con il traffico viene automaticamente considerata come fonte di 
pericolo grave, e quindi, onde limitarla al massimo, dovranno essere messe in atto con la massima cura le 

misure previste negli elaborati dove l’impresa indicherà le cantierizzazioni stradali (Le stesse dovranno essere 

sottoposte all’approvazione dell’Ente proprietario – Comune di Grandate\Polizia Locale – oltre ad essere 

conformi al Codice della Strada, relativo Regolamento di attuazione ed al Disciplinare degli schemi segnaletici). 

Nella realizzazione di delimitazione del cantiere dovranno essere usati, in caso di impiego di elementi tipo new 

jersey, sistemi modulari, facilmente rimovibili, ma comunque in grado di assicurare, durante le fasi di lavoro del 

cantiere, un livello adeguato di sicurezza per utenza ed addetti ai lavori (comprese le operazioni di posa e 

rimozione degli stessi). 

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa esecutrice prenderà visione del luogo dell’intervento con opportuni 

sopralluoghi, dandone informazione al CSE e contattando l’ufficio preposto presso la società appaltante  da cui 

potrà ricevere tutte le delucidazioni in merito. 

E’ vietato lo spostamento diretto di mezzi d’opera su strada aperta al traffico, se non per mezzi che siano 

omologati in tal senso e idonei a norma di legge e in osservanza delle procedure di Ente Gestore e PSC; devono 

comunque essere segnalati i loro ingressi ed uscite dal cantiere, ed eventualmente assistiti da moviere per le 

manovre complesse o più pericolose.  L’Impresa dovrà richiedere al CSE\Comune le eventuali ulteriori 

prescrizioni del caso. Non è consentito il fermo del traffico, anche solo temporaneo, in strada per l’ingresso e 

l’uscita dei mezzi d’opera senza autorizzazione del CSE e dell’Ente Gestore. 

Si riportano di seguito alcune prescrizioni generali: 

 

4 DISPOSIZIONI GENERALI LAVORI STRADALI 

Si indicano le disposizioni e le norme di sicurezza per l’esecuzione dei lavori in strada con presenza di traffico. 

I rinvii a leggi, decreti, regolamenti o circolari contenute nel presente documento, mantengono la loro validità 

nei limiti e secondo le prescrizioni del Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione.  

Inoltre nel caso specifico, essendo le attività da svolgere su territorio Comunale (GRANDATE) l’esecutrice 

dovrà interfacciarsi con gli uffici preposti ed attenersi, altresì, oltre a quanto disposto dalla normativa vigente in 

materia anche ad eventuali regolamenti comunali e\o di altro Ente competente per territorio (ad esempio 

Provincia, Enti specifici, ecc..). 
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SI RENDE NOTO CHE ALLEGATA AL PRESENTE PSC E’ STATA REDATTA UNA TAVOLA DI 

CANTIERIZZAZIONE CONSIDERANDO LA SITUAZIONE STRADALE PIU’ CRITICA E TENENDO CONTO 

DELLEP RESCRIZIONI DEL D.M. 10.07.2002. 

5 CRITERI GENERALI 

Le presenti norme disciplinano gli apprestamenti e le cautele indispensabili, ai fini della sicurezza e del regolare 

svolgimento della circolazione, per l’esecuzione di lavori in strada in presenza di traffico nonché in qualunque 

altra circostanza per la quale si preveda di dover apportare variazioni provvisorie al normale regime della 

circolazione stradale. 

 

Integrano agli effetti contrattuali le disposizioni di cui al D.L.vo 10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo 

agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 

temporaneo” alle quali espressamente si rinvia oltre, nel caso specifico, eventuali regolamenti comunali 

e\o di Polizia Locale. 

L’osservanza di tali norme è pertanto imposta in tutti i casi di attività di lavoro sulla sede stradale e sue 

pertinenze; gli schemi di segnaletica previsti dalle richiamate norme ministeriali dovranno essere attuati in modo 

assolutamente uniforme sull’intera rete stradale di competenza del Comune, con obbligo per chiunque di 

astenersi da qualsivoglia modifica circa i tipi, le dimensioni, il numero e le modalità di collocamento dei segnali, 

dei mezzi di delimitazione e dei dispositivi luminosi previsti. 

Le Imprese esecutrici saranno tenute a prendere contatto, prima di dare corso all’inizio dei medesimi, con i 

competenti organi dell’Ente proprietaria della Strada (Comune) e\o Committenza al fine di ricevere dagli stessi 

il benestare al periodo di esecuzione dei lavori nonché alla data del loro inizio. L’Impresa è tenuta inoltre ad 

osservare gli eventuali periodi di interruzioni dei lavori stessi che la Società ritenga opportuno disporre per 

particolari situazioni di traffico; l’indicazione degli schemi di segnaletica da applicare, anche in funzione di 

specifiche esigenze della circolazione; le eventuali prescrizioni particolari relative alle misure di sicurezza da 

adottare durante i lavori; il rispetto di tutte le autorizzazioni scritte che si rendessero eventualmente necessarie. 

Nelle autorizzazioni sopra citate vanno incluse quelle di eventuali Comuni od altri enti sulla cui viabilità 
si dovesse interferire in qualsiasi modo. A titolo di esempio ed in modo non esaustivo, sono considerate 

interferenze: la realizzazione di viabilità alternativa, la posa di segnaletica su viabilità non di competenza 
della Committenza; ripercussioni dovute al cantiere sul traffico circolante su viabilità non della 
Committenza eventuali anomalie create da situazioni locali dovute ad esempio da presenza di Scuole, 
Ospedali, ecc. 
L’impresa dovrà per tempo sottoporre agli organi competenti degli enti preposti (Comune e\o Polizia 
Locale) le cantierizzazioni previste, a semplice titolo informativo o di richiesta di autorizzazione, a 
seconda dei casi. 
 
Nessuna attività di lavoro potrà essere svolta in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o condizioni 
che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione 

• Qualora tali condizioni negative sopravvengano successivamente all’inizio dei lavori, questi dovranno 
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essere immediatamente interrotti, con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica. 

• La presente norma non si applica ai lavori aventi carattere di indifferibilità in quanto intesi ad eliminare 
situazioni di più grave pericolo per la circolazione nonché a quei lavori per i quali sia tecnicamente 
impossibile il temporaneo ripristino delle normali condizioni di transitabilità. 

• Tali circostanze dovranno, se necessario, essere preventivamente accertate e riconosciute dall’ente 
competente (ad esempio la Polizia Locale), cui potrebbe competere ogni decisione in merito. 

• Per situazioni non previste in questa sede o in casi eccezionali (lavori indifferibili da effettuare in precarie 
condizioni di traffico o di visibilità) la Committenza e\o Il Comune potranno impartire all’Impresa 
disposizioni particolari ad integrazione delle presenti norme. 
 

6 CANTIERI DI LAVORO: MOVIMENTAZIONE MEZZI 

• Per ciascun cantiere, l’Impresa sarà tenuta ad assicurare la presenza costante di un Assistente, Capo 

Cantiere o Capo Squadra responsabile dell’applicazione delle presenti norme (Preposto artt. 19 o 299 

del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.). Questi dovrà essere in possesso di una copia delle norme stesse nonché 

di tutte le autorizzazioni scritte eventualmente ricevute dalla Committenza e dal CSE. 

• Non è consentito l’allontanamento dell’Assistente, Capo cantiere o Capo squadra, che dovrà trovarsi 

sempre con il gruppo di lavoro, a disposizione della Polizia Locale e dei funzionari del Comune e\o 

Società committente. Nell’eventualità (remota) di cantieri a ciclo continuo ( 24 ore su 24 ) il 
personale non potrà lasciare il cantiere prima dell’arrivo dei successivi turnisti. Il Capo cantiere, 
o chi per lui, dovrà puntualmente informare il responsabile del successivo turno di ogni evento 
imprevisto o potenzialmente pericoloso, inclusi malfunzionamenti delle attrezzature, eventi 
accidentali, ordini del CSE o del Comune. La comunicazione dovrà avvenire in forma scritta e 
conservata in cantiere in apposito registro per eventuali verifiche.  

• E’ vietata la permanenza in cantiere alle persone non addette ai lavori; l’eventuale presenza di 
terzi dovrà essere autorizzata dalla Direzione Lavori, fermo restando quanto disposto sulle visite 
in cantiere al capitolo 16 del PSC. 

 
E’ vietato al personale addetto ai lavori sostare con i veicoli sulle corsie libere al traffico. Per qualsiasi arresto, 

anche se limitato a brevi istanti, il conducente dovrà portare il veicolo completamente all’interno della zona di 

lavoro debitamente delimitata. 

Allorché un veicolo si trovi fermo in zona di lavoro, ogni operazione come: salita o discesa di persone, carico o 

scarico di materiali, apertura di portiere, ribaltamento di sponde, ecc..., dovrà sempre avvenire esclusivamente 

all’interno della delimitazione della zona di lavoro stessa, evitando l’occupazione anche parziale della parte di 

carreggiata libera al traffico. 

Il conducente che, riprendendo la marcia, dovrà uscire dalla zona di lavoro delimitata sarà tenuto a dare sempre 

e comunque precedenza al traffico sopraggiungente. 

Per l’entrata e l’uscita dei mezzi di lavoro nei cantieri dovranno essere osservati gli schemi di manovra nonché 

le relative istruzioni fornite dalla Committente\Comune ed, eventualmente, dal CSE.  
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7 LA SEGNALETICA 

Per ottenere il maggiore livello di sicurezza possibile sia per i lavoratori, sia per gli utenti della strada, si deve 

predisporre la segnaletica stradale secondo regole precise tese alla chiarezza in qualsiasi situazione di visibilità: 

E’ previsto l’impiego di: 

• SEGNALETICA VERTICALE, comprendente sia i segnali temporanei (su fondo giallo per indicare il 

pericolo), sia quelli per la posa fissa. Tra i segnali utilizzati per il presente progetto ci sono anche  segnali 

di pericolo e i segnali di prescrizione. 

• MEZZI E SISTEMI DI DELIMITAZIONE DELLE AREE (barriere, delineatori speciali, coni, segnaletica 

orizzontale temporanea e dispositivi retroriflettenti). 

• SEGNALETICA ORIZZONTALE per i cantieri di durata superiore ai 7 giorni. 

• SEGNALETICA DI VIABILITA’ ALTERNATIVA per i lavori che comportassero, anche solo 

temporaneamente, la messa fuori servizio di alcuni tratti stradali o di sue pertinenze. 

 
SEGNALETICA: NORME DI COMPORTAMENTO 
Per tutti i lavori che comportino la posa in opera di segnaletica l’Impresa è tenuta inderogabilmente a disporre 

un adeguato servizio di sorveglianza espletato da personale valido in grado di svolgerlo con la massima 

diligenza e precisione e che provveda a: 

• controllare costantemente la posizione degli apprestamenti segnaletici (cartelli, cavalletti, coni, ecc...), 
ripristinandone l’esatta collocazione ogni qual volta gli stessi siano abbattuti dal traffico, da eventi 
atmosferici o per ogni altra causa, anche attraverso servizio di guardiania; 

• mantenere puliti i segnali anche in occasione di precipitazioni nevose, in modo da consentire sempre 
la chiara percezione dei messaggi; 

• mantenere accesi e perfettamente visibili, nelle ore notturne e comunque in condizioni di scarsa 
visibilità, i dispositivi luminosi previsti, provvedendo ove necessario anche alla loro eventuale 
alimentazione e/o sostituzione; 

• rilevare, in caso di incidente e/o danneggiamento della proprietà stradale ad opera di utente in transito, 
i dati relativi al tipo di veicolo ed alla sua targa nonché, se possibile, le generalità del conducente; 
provvedere inoltre a fare avvertire dell’accaduto i competenti organi della Società e rendere la propria 
deposizione testimoniale alla prima pattuglia di Polizia Stradale in transito o al personale della Società. 

• provvedere, su richiesta delle pattuglie di Polizia di scorta a trasporti eccezionali fuori sagoma, al 
temporaneo spostamento della segnaletica mobile eventualmente necessario per consentire il regolare 
transito del mezzo, nonché al successivo ripristino dell’esatta collocazione della stessa. Il servizio di 
sorveglianza di cui sopra dovrà essere assicurato in via continuativa per l’intero periodo di 
mantenimento in opera della segnaletica di cantiere, compresi quindi anche i periodi di sospensione 
diurna e notturna dell’attività lavorativa. L’Impresa sarà responsabile dell’operato del suo personale di 
sorveglianza. 
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Qualora l’assenza del personale di sorveglianza o una sua negligenza nell’assolvimento dei suddetti compiti 

determini incidenti o, comunque, conseguenze lesive per gli utenti e/o loro beni, la responsabilità ricadrà 

completamente ed esclusivamente sull’Impresa, che ne subirà tutte le conseguenze di carattere legale. 

Si ricorda, per l’utilizzo durante le lavorazioni, di fare suo dei segnali gestuali così come indicati nell’Allegato 

XXXII del D.Lgs. 81/2008. 

Si ricorda che gli stessi devono essere precisi, semplici, ampi e facili da eseguire e da comprendere e 

nettamente distinti da un altro segnale gestuale. 

L’impiego contemporaneo delle due braccia deve farsi in modo simmetrico e per un singolo segnale gestuale. 

I gesti convenzionali, di seguito rappresentati, non pregiudicano la possibilità di impiego di altri sistemi di codici 

applicabili a livello comunitario, in particolare in certi settori nei quali si usino le stesse manovre. Rimane buona 

prassi codificare, prima dell’inizio delle manovre, il segnale gestuale di pericolo-ferma tutto.  

 

Si riporta per ulteriore chiarimento la solo procedura per il segnale di pericolo. 

 

A tal proposito si ribadisce che comunque sarà necessario che il personale che utilizzerà la segnaletica gestuale 

codifichi (e ne dia evidenza), prima dell’inizio delle attività, la procedura per il segnale di pericolo\arresto. 

 

    PERICOLO 

SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA 

PERICOLO 

ALT O ARRESTO DI 

EMERGENZA 

Entrambe le braccia tese verso l'alto; le 

palme delle mani rivolte in avanti 
 

MOVIMENTO 

RAPIDO 

I gesti convenzionali utilizzati per 

indicare i movimenti sono effettuati con 

maggiore rapidità 

 

MOVIMENTO LENTO 

I gesti convenzionali utilizzati per 

indicare i movimenti sono effettuati 

molto lentamente 

 

 
LAVORAZIONI INTERFERENTI CON GENERICHE ATTIVITÀ ESTRANEE 
Potrà verificarsi, per motivi al momento non prevedibili, la sovrapposizione con attività di varia natura esterne alle opere 

del cantiere, non necessariamente collegate ad opere di costruzione, ma riconducibili all’attività di enti generici, altre 

imprese, attività in genere pubbliche ( es: scuole ) o private ( es: esercizi commerciali ). 

In caso tale circostanza dovesse verificarsi, VIGE IL DIVIETO GENERALE DI SOVRAPPOSIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

DELL’IMPRESA ESECUTRICE CON ATTIVITA’ DI ALTRI SOGGETTI. L’impresa dovrà quindi sospendere l’attività 

interferente e dare immediata comunicazione al CSE delle circostanze. Il capo cantiere dovrà appurare che la sospensione 
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momentanea dell’attività dell’impresa non sia fonte di più grave pericolo rispetto al suo regolare svolgimento, ed in ogni 

caso contattare immediatamente il CSE per le eventuali valutazioni del caso.  

 

LAVORAZIONI INTERFERENTI CON ALTRE ATTIVITÀ DEL CANTIERE 
Come prescrizione generale vige il divieto di sovrapposizione di più attività nella medesima area, o in corrispondenza 

verticale l’una all’altra, con maggior forza se le attività sono in capo a due diverse imprese. 

L’Affidataria dovrà comunicare al CSE le varie attività previste e le zone interessate. Nella programmazione delle 

lavorazioni, eventuali adiacenze, interferenze o sovrapposizioni prevedibili dovranno essere tassativamente evitate, a 

meno di coordinamento da parte del CSE. Dovranno inoltre evitarsi proiezioni di detriti o altri oggetti pericolose ( gas, 

liquidi, etc…. ) verso le aree esterne alla zona di attività, in particolar modo durante transiti o altre lavorazioni. 

Le rampe degli scavi dovranno essere sicure e non causare lo scivolamento di mezzi e persone.  

 
8 ANALISI DEI PRINCIPALI RISCHI INTERFERENZIALI RISCONTRATI 

Dall’analisi dei luoghi e dall’analisi della attività da realizzare le principali criticità sono quelle legate alle attività 

a ridosso delle pubbliche vie (ad esempio Via Leopardi, Via Madonna del Noce, ecc) alla realizzazione degli 

attraversi pedonali (esposizione al traffico del personale) all’interferenza tra cantiere ed eventuali pedoni (si 

ricorda che il progetto da realizzarsi insiste su territorio comunale) ed utenza stradale. 

Si raccomanda massima prudenza durante tutte le fasi di cantiere, in particolare durante le movimentazioni, la 

realizzazione dei tratti di pista a ridosso della viabilità comunale e di tutte quelle opere che si rendono necessarie 

per la realizzazione delle opere.  

Altra interferenza da non sottovalutare potrebbero essere le attività, di natura agricola, a ridosso delle aree di 

cantiere che si andranno a realizzare. (transito Trattori ed attività connesse – ad esempio Rumore, Eventuali 

protezioni di detriti, spruzzi di disserbati, ecc) 

Sarà necessario fare attenzione a tutte le attività si sollevamento, sbraccio, conferimento, posa in opera, 
ecc….. 
E’ necessaria effettuare la verifica da parte dell’Impresa del piano di stabilizzazione dei mezzi utilizzati 
per i sollevamenti\movimentazione (ove richiesto dal CSE, redazione piano di sollevamento con almeno 

l’analisi dei carichi, sbracci ed interferenze) 

E’ utile ricordare che oltre ai pericoli tipici delle lavorazioni le stesse sono da eseguirsi in strada, ovvero, esposti 

al traffico veicolare (anche di mezzi pesanti). Si raccomanda alle maestranze la massima prudenza ed 

attenzione nell’applicazione e rispetto di tutte le norme presenti in materia di sicurezza e salute negli ambienti 

di lavoro. 

Di seguito si riportano alcuni dei principali rischi interferenziali/aggiuntivi riscontrati (questa anali NON 

E’ esaustiva ma semplicemente riepilogativa, seguiranno, sempre in questo documento, altre analisi, più di 

dettaglio, oltre ai documenti che l’esecutrice andrà a redigere prima dell’inizio dei lavori – ad esempio POS) 
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Rischio 

 

Tipo di attività 
coinvolte 

Misure procedurali DPI 

Urto,  
 

investimento 

-Tutte le attività svolte in 
presenza del traffico 
veicolare e dei mezzi di 
cantiere 

 
-Tutte le attività che 
comportino l’uso di 
automezzi e mezzi 
pesanti in cantiere 

 

-L’impresa dovrà porre in atto la 
segnaletica prescritta dall’Ente 
gestore della strada (COMUNE 
e\o POLIZIA LOCALE) oltre a 
quanto già stabilito dalla 
normativa vigente. 
 
-Velocità dei mezzi all’interno 
dei cantieri limitata a 10km/h, 
girofaro, segnalazioni 
acustiche. 
 
-Obbligo del personale di stare 
al di fuori del raggio di azione 
dei mezzi e dei loro sbracci, 
nonché dalla possibile aree di 
caduta dei pezzi sollevati. 
 
-Assistenza ai conducenti dei 
veicoli e fermo attività durante i 
transiti 
 
-Girofaro e Cicalini sui mezzi 
d’opera o pesanti in retromarcia 
(sarà opportuno che l’impresa 
esegua sempre la verifica di 
funzionamento prima del loro 
uso e che renda edotto il 
personale posto in prossimità 
del loro significato) 
 

-Casco 
 
-Indumenti ad alta 
visibilità 
 
-Scarpe 
antinfortunistiche 
 
 

Rumore 

-Cantieri nei pressi di 
ricettori sensibili, così 
come definiti dalla 
vigente normativa in 
materia di rumore. 
 
  

-Effettuare preventivi 
sopralluoghi conoscitivi. 
 
-Utilizzare utensili meno 
rumorosi. 
 
-Verificare con i responsabili 
delle fonti di rumore. 
 
- Valutare la possibilità di 
ricorrere a particolari procedure 

- Otoprotettori 
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Rischio 

 

Tipo di attività 
coinvolte 

Misure procedurali DPI 

o sfasamenti nella produzione 
di rumore. 
-Effettuare analisi di rischio 
rumore. 
 
-Effettuare Turn Over personale  
 

Folgorazione 

 
 

- Presenza di elettrodotti 

Pali illuminazione 

Stradale 

 

- Getto con autopompa 
 
- Movimentazione 
meccanica di materiali 
 
 
 

-Verificare che non vi siano 
linee elettriche interferenti con 
le attività in elenco (od altre 
eventualmente qui non citate) 
con sopralluogo diurno; 
  
- Ove presenti, chiederne la 
disattivazione per il tempo 
necessario alla lavorazione, 
qualora non fosse possibile 
mantenere le distanze di 
sicurezza previste da normativa 
vigente;  
 
-Procedure di Lock Out / Tag 
Out 
 
-Formazione, Informazione su 
procedure PES/PAV 
 

 

-Scarpe 

antinfortunistica e 

antisdrucciolo (Es. tipo 

S3) 

 

-Abbigliamento 

dielettrico ed anti arco 

galvanico 

 

-Guanti specifici al 

rischio 

 

 
 
 

Scivolamento 
Tutte le attività 

 

-Verificare che la superficie 
calpestabile non sia resa 
scivolosa da eventi atmosferici, 
ghiaccio, brina o attività 
precedenti, in caso contrario 
astenersi dal continuare i lavori 
fino a ripristino dello stato 
normale della pavimentazione 
-Verificare che i camminamenti 
siano liberi da parti deteriorate 
(possibile inciampo) e\o 
superficie lisce (scivolamento) 
e\o terreno umido e\o 
scivoloso (fango – probabilità 
molto elevata considerato che 
la maggior parte delle attività 

-Scarpe 
antinfortunistiche ed 
antisdrucciolo (Es. tipo 
classe S3) 
 
-Casco 
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Rischio 

 

Tipo di attività 
coinvolte 

Misure procedurali DPI 

saranno svolte in prossimità di 
terreno agricolo) 
 

Probabili 
interferenze 
con: 
 
Pali  
 
Illuminazione 
Pubblica   
 
Vegetazione 
esistenze  

-Tutte le attività 
 
-Esiste la possibilità che 
durante le attività si 
possa interferire con 
alcuni elementi esistenti, 
tipo Pali Illuminazione 
Pubblica e Vegetazione 
Esistente. 
 

-Verifica preliminare dei raggi 
d’azione dei 
sollevamenti\spostamenti o 
qualsiasi altro movimentazione 
di materiali che possa a 
qualsiasi titolo interferire con gli 
elementi presenti all’interno 
dell’area di cantiere. 
 
-Delimitare opportunamente 
tutte i raggi d’azione delle 
movimentazioni e\o dei mezzi 
d’opera, mantenendo 
esternamente alle aree 
interessate personale ed attività 
altrimenti estranee alla 
movimentazione; 
 
-Presenza di moviere per 
disciplinare le movimentazioni. 

-Scarpe 
antinfortunistiche 
 
-Casco 
 
-Alta visibilità almeno di 
classe 2 

 

9 ATTIVITÀ INERENTI IL GETTO DI CLS 

All’interno delle attività da eseguire al fine di realizzare le opere di protezione pile, si renderà necessario 

effettuare dei getti in CLS con l’utilizzo della pompa da calcestruzzo. 

Si rammenta che l’operazione in sede già problematica di per sé, nello specifico, per la particolarità dei luoghi 

si aggrava per l’associazione di altri rischi specifici che si vengono a sommare a quelli già esistenti nella 

normalità della procedura. 

L’impresa dovrà istruire il personale addetto al getto affinché in nessun momento dell’attività la bocca di 

espulsione del calcestruzzo transiti al di sopra della sede stradale e dovrà evitare in ogni modo il contatto con 

le linee elettriche, coordinandosi con personale sul piano del ferro dotato di walkie talkie. Non dovranno esservi 

persone al di sotto del raggio di azione/ zona di movimento della tubazione dell’autopompa. 

Attività Di Coordinamento tra Impresa Esecutrice ed Impresa Fornitrice 

Sarà obbligo per l’impresa provvedere ad informare l’impresa fornitrice (se diversa) dei rischi specifici derivanti 

dalla particolarità dell’intervento. SI dovrà dare evidenza (con gli opportuni tempi) dell’informazione avvenuta al 

CSE che provvederà ad autorizzarne l’operazione. 
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All’interno dell’istruzione l’impresa dovrà, oltre ad elencare i rischi specifici dell’operazione avrà cura di 

evidenziare quelli derivanti dalla particolare natura del sito d’intervento. 

L’impresa esecutrice dovrà dare evidenza con apposita procedura di aver analizzati i rischi associati a ciascuna 

fase di lavoro, dal momento dell’accesso in cantiere al momento dell’uscita dal medesimo. 

A tal proposito a completamento delle informazioni si rammenta che esiste apposita procedura ministeriale (che 

potrà essere considerata come una buona prassi) per la fornitura del calcestruzzo in cantiere, si precisa che 

con la circolare n. 315/2018 il CNI, Consiglio Nazionale Ingegneri, ha comunicato che, nell’ambito del protocollo 

d’intesa stipulato tra CNI e ANCE in materia di sicurezza e salute nei cantieri (stipulato il 30 marzo 2017), è stato 

condiviso il focus sulla fornitura di calcestruzzo in cantiere. Nel focus n.1 (di novembre 2018) si evidenzia che, 

al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza, la fornitura di calcestruzzo non prevede l’obbligo 

di redazione del POS (Piano Operativo di Sicurezza), ma di informazione e coordinamento fra i vari 

soggetti: impresa affidataria e impresa fornitrice. 

I rischi interferenziali individuati sono relativi: 

- alle fasi di accesso ed uscita dal cantiere per interferenza con il traffico, per i quali l’impresa dovrà applicare 

le procedure previste nell’allegato 4 del PSC oltre a quanto potrebbe disciplinare il Comune\Polizia Locale; vige 

l’obbligo di mantenimento in funzione dei girofari dalle manovre di ingresso fino all’uscita dal cantiere 

- Abbagliamento dell’utenza in caso di getto con autopompa: l’impresa dovrà preventivamente mettere a 

conoscenza il CSE del ricorso ad autopompa per la definizione delle migliori modalità onde evitare questo rischio 

(esem. Manovra di inversione assistita ed esclusivamente in assenza di traffico in arrivo) 

- lavoro al buio e rischio di investimento di personale, urto o caduta/ribaltamento del mezzo: le aree di lavoro 

dovranno essere ben illuminate e le manovre in retromarcia dovranno essere assistite dall’impresa responsabile 

del cantiere, che dovrà sgombrare di uomini e mezzi le vie di percorrenza 

- folgorazione in caso di uso di autopompa per presenza elettrodotti aerei: l’impresa responsabile del cantiere 

deve preventivamente informare di tale interferenza il fornitore di calcestruzzo. 
Si rammenta che nella seduta del 19 gennaio 2011 la Commissione consultiva permanente sulla salute e sicurezza sul 

lavoro (articolo 6 del Decreto legislativo 81/2008) ha approvato un documento dal titolo "Procedura per la fornitura di 

calcestruzzo in cantiere". 

Tale documento ha l'obiettivo di fornire alle imprese esecutrici e alle imprese fornitrici di calcestruzzo preconfezionato: 

• le informazioni da scambiarsi in materia di sicurezza dei lavoratori coinvolti nelle diverse fasi in cui si articola il 

rapporto fra il fornitore di calcestruzzo preconfezionato e l’impresa cliente; 

• un indirizzo che definisca le procedure finalizzate alla sicurezza dei lavoratori coinvolti, a partire dal momento in 

cui vi sia la richiesta di fornitura di calcestruzzo da parte dell’impresa edile, fino alla consegna del prodotto 

nel cantiere di destinazione. 

Ciò al fine di applicare, “nei casi in cui l’impresa fornitrice di calcestruzzo non partecipi in alcun modo alle lavorazioni 

di cantiere”, quanto prescritto dall’art. 26 (Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione) del D. 

Lgs. 81/2008 in termini di collaborazione e informazione reciproca fra datori di lavoro di tali imprese. 

Il documento ricorda anche che l’articolo 96 del Testo Unico “chiarisce che l’obbligo di redazione del POS compete 

unicamente alle imprese che eseguono in cantiere i lavori indicati nell’Allegato X del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.”. 

Riguardo alle attività di coordinamento tra imprese esecutrice e fornitrice, si ricorda che nel momento in cui un’impresa 

esecutrice richiede una fornitura di calcestruzzo preconfezionato “il datore di lavoro dell’impresa fornitrice di calcestruzzo 



Collegamento Autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 

Progetto Locale 44 – Pista ciclopedonale – Comune di Grandate (CO) 

Progetto di Fattibilità – Definitivo - Esecutivo 
 

 

 

 
Allegato 5 – RISCHI INTERFERENZIALI 

 17 

scambia con il cliente tutte le informazioni necessarie affinché l’ingresso dei mezzi deputati alla consegna del calcestruzzo 

e l’operazione di consegna avvengano in condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le imprese”. 

A tal fine il fornitore di calcestruzzo preconfezionato invia all’impresa esecutrice un documento  che contiene tipologia e 

caratteristiche tecniche dei mezzi utilizzati, numero di operatori presenti e mansione svolta, rischi connessi alle operazioni 

di fornitura che verranno eseguite in cantiere. 

Un secondo allegato riporta invece le informazioni che “l’impresa esecutrice è obbligata a trasmettere al fornitore di 

calcestruzzo preconfezionato ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 81/08 e s.m.i”. 

In particolare l’impresa esecutrice “può desumere tali informazioni dai PSC nonché dai POS redatti ai sensi della normativa 

vigente. 

E nel caso di utilizzo di trasportatori terzi per la consegna del calcestruzzo in cantiere “l'impresa fornitrice di calcestruzzo 

dovrà consegnare agli stessi trasportatori sia il documento inviato all'impresa esecutrice con le informazioni sui rischi legati 

alla consegna del prodotto in cantiere, sia quello ricevuto dall'impresa esecutrice con le informazioni sul cantiere”. 

I rischi sono vari e vanno dagli urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall’alto, al seppellimento o 

intrappolamento per ribaltamento del mezzo o cedimento del terreno. Senza dimenticare il pericolo delle lesioni 

corneocongiuntivali dovute a getti e schizzi di boiacca (impasto quasi liquido di cemento o di calce), gli  urti del capo, il 

cesoiamento delle dita durante l’azionamento della canala, l’elettrocuzione, il semplice scivolamento, l’esposizione a 

polvere e rumore e la caduta dall’alto.  

 

Per semplicità di trattazione segue la valutazione analitica per il rischio interferenziale relativamente a tali attività, rimane 

comunque obbligo dell’impresa di trattare con maggiore completezza e specificità i rischi specifici legati alle attività trattate 

nel POS. 

Rischio 
Tipo di 
attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Proiezione di 
detriti su 
strada 
adiacente 

Getti con 

autopompa 

Getti di 

cordoli e\o 

fondazioni 

 

Presenza di 

viabilità/persone 

nelle vicinanze 

dell’opera da 

gettare 

Manovra assistita delle autopompe e 

distanziamento dal traffico  

E’ vietato l’avvicinamento di 

personale esterno alla lavorazione al 

sito di getto 

Guanti 

Occhiali 

Urto tra veicoli Utilizzo di 

betoniera e 

autopompa 

Accessi e uscite 

dai cantieri 

Posizionamento 

dei mezzi in 

prossimità del 

traffico 

L’Impresa deve preventivamente 

istruire i fornitori su modalità di 

ingresso ed uscita dal cantiere, 

provvedendo assistenza a terra con 

sbandieratore durante queste 

manovre 

Ove possibile prevedere un franco di 

sicurezza rispetto all’utenza, anche 

tramite parzializzazione della strada 

(se necessario richiedere 
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autorizzazione\indicazioni\assistenza   

alla competente Polizia Locale) 

Ove possibile, ricoverare i mezzi 

dietro il new jersey 

Obbligo uso girofari 

Investimento Getti Investimento di 

personale da parte 

di mezzi d’opera o 

utenza 

Applicare le procedure del PSC per il 

comportamento su strada, in 

particolare per la salita e la discesa 

dai mezzi  

Eseguire il più possibile le lavorazioni 

con franco di sicurezza o dietro il new 

jersey\protezioni 

Obbligo di girofari e velocità ridotta a 

10 km/h in cantiere 

Illuminazione dell’area di lavoro e 

head lamp al personale 

Indumenti 

ad alta 

visibilità 

Folgorazione Getti con 

pompa 

Elettrodotti aerei 

(se presenti) 

 

Sopralluogo diurno preventivo da 

parte dell’Impresa per verificare 

l’assenza di interferenze con 

elettrodotti o comunque della 

sussistenza di idonee distanze, 

seguita da debita segnalazione al 

fornitore 

-La distanza di sicurezza deve 

essere tale che non possano 

avvenire contatti diretti o scariche 

pericolose per le persone tenendo 

conto del tipo di lavoro, delle 

attrezzature usate e delle tensioni 

presenti e comunque non deve 

essere inferiore ai limiti di cui 

all’Allegato IX del D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i. o a quelli delle pertinenti norme 

tecniche”. 

DPI Specifici 

per il rischio 

elettrico 

Eventuale 

procedura di 

Lock-Out \ 

Tag-Out 

(DPC) 

 

 

10.  ATTIVITÀ INERENTI LA POSA DELLE ARMATURE PER LA REALIZZAZIONE 

DELLA PISTA CICLABILE ED ALTRI ACCESSORI A COMPLETAMENTO (MINI 

JERSEY, RECINZIONI, ARREDI, ECC) 
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Le opere riguardano principalmente: 

• la posa delle armature metalliche delle strutture armate 

• la posa delle barriere\recinzioni di protezione 

• la posa degli elementi verticali di arredo e completamento 

• la posa dei mini jersey 

I RISCHI SONO PRINCIPALMENTE CONNESSI ALLA MOVIMENTAZIONE DELLE STESSE. 

I principali rischi 
La presenza di alberi, i pali d’illuminazione pubblica ed elementi di arredo urbano che interessano il cantiere 

costituisce sempre una elevata fonte di pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime dai lavori dalle opere 

provvisionali e dagli apparecchi di sollevamento a volte non bastano per scongiurare infortuni.  

E' necessaria sempre la massima attenzione durante tutta l'esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del 

personale del cantiere e di tutti coloro che accedano, anche solo occasionalmente ai lavori. Particolare 

attenzione va posta durante il trasporto con mezzi meccanici ed il sollevamento di materiali particolarmente 

voluminosi e nell'impiego di attrezzature con bracci mobili di notevoli dimensioni (autogrù, pompe per 

calcestruzzo, ecc.).  

La prima criticità è la loro movimentazione. 

Le operazioni NON dovranno in alcun modo interferire con il traffico stradale. A tal proposito si rammenta che i 

bilici con le armature da movimentare non dovranno in alcun caso creare turbativa al traffico viario del tratto 

stradale interessato. Sarà obbligo dell’impresa operare in sicurezza ed all’interno dei limiti del cantiere realizzato. 

Qualora si usassero delle gru su autocarro, oltre a gestire le probabili interferenze, le stesse NON dovranno 

operare fuori della sagoma dell’area di cantiere lato carreggiata. Si consiglia l’uso, opportunamente disciplinato 

ed in sicurezza, di movieri ed assistenti alla manovra di sollevamento. 

Si rammenta che la movimentazione di qualsiasi elemento metallico in presenza di linee elettriche in tensione 

NON E’ consentito effettuare lavorazioni in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 

protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.Lgs. n.106/09 e ss.mm.ii.  

Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto 

tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine 

di evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione. 

 

11.  ATTIVITÀ INTERFERENTI CON GENERICHE ATTIVITÀ ESTRANEE, RISCHIO 

SCIVOLAMENTO E INTERFERENZE CON ALTRI MANUFATTI\IMPIANTI (PALI 

LUCE, TERRENO AGRICOLO, TUBAZIONI SCOLO ACQUE PIOVANE  E\O 

D’IRRIGAZIONE, ECC) 
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Potrà verificarsi, per motivi al momento non prevedibili, la sovrapposizione con attività di varia natura esterne 

alle opere del cantiere, non necessariamente collegate ad opere di costruzione, ma riconducibili all’attività di 

enti generici, altre imprese, attività in genere pubbliche o private. 

Le attività dovranno essere svolte nelle modalità e nei tempi previsti e regolamentati da quanto stabilito negli 

elaborati redatti dal CSP, dai documenti\procedure dell’Ente Gestore e da quanto stabilito nei POS delle ditte. 

Si precisa che il tutto dovrà essere preventivamente condiviso con il CSE che provvederà, se lo ritiene valido, 

ad approvare. 

L’impresa esecutrice dovrà, per quanto possibile, provvedere a rendere il calpestio sicuro. Tutto il personale 

dovrà essere dotato di idonee calzature antisdrucciolo e con suolo morbida (classificate S3) ovviamente sarà 

cura del preposto vigilare sul fatto che il personale dovrà prestare massima attenzione a non 

scivolare\inciampare durante tutte le fasi di accesso\spostamento in cantiere. In particolare durante la 

movimentazione dei materiali. 

Il preposto dovrà verificare periodicamente le condizioni presenti nel sito. 

Altra interferenza NON trascurabile è la presenza di elementi quali Alberi, Pali della Luce, Condotte di scolo 

delle acque piovane ed irrigazione, linee elettriche in tensione, attività agricole (uso di trattori ed attrezzature a 

ridosso delle lavorazioni, ecc… ) 

L’impresa dovrà provvedere ad eliminare le interferenze derivanti dagli elementi descritti.  

Il Preposto\Impresa dovrà dare evidenza al CSE di eventuali scelte tecniche di sicurezza che dovranno essere 

approvati da chi di competenza. (DL\CSE). 

 

VIGE IL DIVIETO GENERALE DI SOVRAPPOSIZIONE DELLE ATTIVITA’ DELL’IMPRESA ESECUTRICE 

CON ATTIVITA’ DI ALTRI SOGGETTI. ANALOGO DIVIETO VIGE TRA IMPRESE ESECUTRICI PUR SE 

APPARTENENTI AL MEDESIMO APPALTO, A MENO DI COORDINAMENTO DEL CSE.  

L’impresa dovrà quindi sospendere l’attività interferente e dare immediata comunicazione al CSE delle 

circostanze. Il capo cantiere dovrà appurare che la sospensione momentanea dell’attività dell’impresa non sia 

fonte di più grave pericolo rispetto al suo regolare svolgimento, ed in ogni caso contattare immediatamente il 

CSE per le eventuali valutazioni del caso.  

 

Rischio 
 

Tipo di attività 
coinvolte Misure procedurali DPI 

Caduta  

 

Installazione cantiere 

 

Approvvigionamenti 

materiali 

 

Trasferimento 

personale e\o materiali 

lungo il perimetro del 

cantiere 

 

Ispezione visiva dei singoli 

camminamenti prima di qualsiasi 

trasferimento di persone e\o 

merci. 

 

Pulizia delle aree di lavoro 

 

Scarpe antinfortunistica e 

antisdrucciolo (Es. tipo 

S3) 

 

Guanti specifici al rischio 

 

Alta visibilità  

 

Casco con sottogola 
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Sopralluoghi\Ispezioni 

aree e\o lavorazioni 

Folgorazione 

 

Presenza di pali 

illuminazione 

pertinenze stradali 

 

Linee elettriche in 

tensione  

 

 

Verificare che non vi siano linee 

elettriche interferenti con le 

attività in elenco (od altre 

eventualmente qui non citate);  

 

Ove presenti, chiederne la 

disattivazione per il tempo 

necessario alla lavorazione, 

qualora non fosse possibile 

mantenere le distanze di 

sicurezza previste da normativa 

vigente. 

Verificare con Responsabile 

Impresa che la linea sia stata 

disattivata, ove necessario. 

 

Attivazione procedura di 

Lockout\Tagout (LOTO) 

 

Rendere evidenza di tutto quanto 

effettuato al CSE che dovrà 

provvedere ad autorizzare l’inizio 

delle attività 

 

Scarpe antifortunistica e 

antisdrucciolo (Es. tipo 

S3) 

 

Abbigliamento dielettrico 

ed anti arco galvanico 

 

Guanti specifici al rischio 

 

Alta visibilità 

 

Casco con sottogola 

Scivolamento 
 
Inciampo 
 
Caduta 

 

Tutte le attività 

Verificare che la superficie 

calpestabile non sia resa 

scivolosa da eventi atmosferici, 

ghiaccio, brina o attività 

precedenti, in caso contrario 

astenersi dal continuare i lavori 

fino a ripristino dello stato 

normale della pavimentazione; 

 

Monitoraggio in continuo delle 

superfici di calpestio; 

 

Scarpe antinfortunistica e 

antisdrucciolo (Es. tipo 

S3) 
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Evitare materiali\attrezzi lasciati 

in maniera disordinata e 

potenzialmente pericolosi per un 

eventuale rischio 

inciampo\cadute; 

 

Verificare che i camminamenti 

siano liberi da parti deteriorate 

(possibile inciampo) e\o 

superficie lisce (scivolamento) 

  

12 OPERE PARTICOLARI: VIABILITA’ DEVIATE E SENSI UNICI ALTERNATI 

Nel caso specifico l’ente proprietario della strada è il COMUNE di GRANDATE (CO), qualora si renda necessario chiudere, 

deviare o parzializzare alcuni tratti stradali, l’Impresa dovrà comunicare, contestualmente al programma lavori previsto per 

i mesi successivi, i nominativi degli enti gestori coinvolti in quanto competenti sulle strade collegate alla strada nella tratta 

oggetto di intervento. In prima istanza, si tratterà in larga parte di enti pubblici quali la Provincia e Comune di competenza. 

Gli enti gestori potranno porre condizioni e prescrizioni particolari, per cui la loro convocazioni in sede di riunione di 

coordinamento dovrà avvenire con largo anticipo rispetto ai lavori. Perché possano essere svolti i passi necessari in tal 

senso, l’Impresa dovrà definire il più presto possibile il programma lavori e comunicarlo al CSE ed alla Committenza. 

Una delle probabili cantierizzazioni su strada comunale potrebbe essere quella inerente la realizzazione del tratto di Pista 

ciclabile lungo la Via Madonna del Noce (TRATTO  B). In fase di progetto si è ipotizzato di parzializzare la Via Madonna 

del Noce creando, lungo la stessa, una viabilità a senso unico alternato regolamentato da semafori\movieri. 

Al fine di non creare turbativa alla viabilità locale di andrà ad intervenire, rimodulando la segnaletica semaforica esistente 

anche agli incroci della Via Madonna del Noce con la Via Leopardi.  

 

Riguardo alla realizzazione della viabilità alternata, andrà prevista l’installazione di opportuna segnaletica 

verticale di avvertimento sia in destra che presso gli incroci esistenti. 

 

Si ricorda, come più volte precisato, che gli schemi da attuare per le modifiche alla viabilità dovranno essere 

predisposte e, nei modi e nei tempi previsti, sottoposti alla giusta approvazione dell’ente proprietario della strada, 

il Comune di Grandate (CO).  

 

Si precisa, altresì, che quanto prodotto in merito in questo progetto potrebbe subire modifiche e\o integrazione 

secondo quando andrà a stabilire, nelle proprie ordinanze, il Comune di Grandate (CO), titolare del rapporto 

autorizzativo. 

 

L’impresa potrà proporre alla DL ed al CSE eventuali modifiche alla programmazione stabilita progettualmente; 

l’accoglimento delle proposte dell’impresa è in ogni caso subordinato al benestare del COMUNE per gli aspetti riguardanti 

l’interferenza con la viabilità stradale. 
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13 ATTIVITÀ A TERGO DEI NEW JERSEY (CRITERI GENERALI) 

I new jersey utilizzati per proteggere le lavorazioni e\o le fasi della cantierizzazione\spostamento del traffico 

devono essere correttamente collegati, e di tipo omogeneo. Ove vi può essere proiezione di polveri, detriti o 

liquidi oltre i new jersey, gli stessi vanno dotati di rete antipolvere. Il CSE può ordinare l’installazione di ulteriore 

rete qualora ne ravvisasse la necessità. Tali reti andranno mantenute regolarmente e legate solidamente. I 

mezzi con parti rotanti, specie in elevazione (benne o ralle di escavatori, autogru, etc….) non dovranno mai 

andare a sporgere oltre il bordo del new jersey verso la parte di carreggiata aperta al traffico, né dovranno 

spostare i new jersey urtandoli. In caso di necessità, si dovrà verificare il rispetto di tale prescrizione assistendoli 

da terra. Il personale non dovrà mai sporgersi oltre il new jersey. Dovranno evitarsi getti di materiali verso il 

traffico (es: fresato). I new jersey andranno dotati di tutti gli accessori previsti da normativa (catadiottri). La fine 

dell’installazione dei new jersey andrà dotata di cesata di chiusura, completa di cartelli di pericolo e di divieto di 

accesso, che dovrà essere chiusa nei periodi di inattività o di mancanza di personale dal cantiere. 

 

14 ATTIVITA’ INTERFERENTI CON ALTRI CANTIERI 

La durata e l’estensione dei lavori rende prevedibile la possibile interferenza di altri cantieri stradali con i lavori 

oggetto del presente Piano della Sicurezza.  

Al momento non è possibile prevedere con esattezza quando e come queste interferenze verranno a realizzarsi.  

In ogni caso, l’interferenza con altri cantieri, inclusi quelli dovuti ad emergenze non collegate alle lavorazioni, 

comportano l’immediata sospensione delle attività, con contestuale immediata informazione al CSE. 

Ovviamente, la sospensione delle attività deve avvenire con modalità tali da non cagionare a sua volta grave 

pericolo. 

Il Direttore di cantiere dovrà sempre essere reperibile 24 ore su 24, per poter ricevere comunicazione 

tempestiva di eventuali attività straordinarie non previste e non rimandabili (conseguenti, ad esempio, ad un 

incidente stradale) che potessero interessare i lavori. . 

La Committenza e\o l’Ente Gestore (Comune di Grandate-Polizia Locale) potrà chiedere delle modifiche alla 

programmazione, per via della necessità di dover garantire il regolare svolgimento di altre opere ritenute 

prioritarie per motivi di sicurezza dell’utenza o di fruibilità della tratta interessata.  

 

 

15 ATTIVITA’ INTERFERENTI CON GENERICHE ATTIVITA’ ESTRANEE 

Qualora si verificasse per motivi al momento non prevedibili, la sovrapposizione con attività di varia natura 

esterne alle opere del cantiere, non necessariamente collegate ad opere di costruzione, ma riconducibili 

all’attività di enti generici, altre imprese, attività in genere pubbliche o private si rammenta che VIGE IL DIVIETO 
GENERALE DI SOVRAPPOSIZIONE DELLE ATTIVITA’ DELL’IMPRESA ESECUTRICE CON ATTIVITA’ DI 
ALTRI SOGGETTI.  
L’impresa dovrà quindi sospendere l’attività interferente e dare immediata comunicazione al CSE delle 

circostanze. Il capo cantiere e\o preposto dovrà appurare che la sospensione momentanea dell’attività 
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dell’impresa non sia fonte di più grave pericolo rispetto al suo regolare svolgimento, ed in ogni caso contattare 

immediatamente il CSE per le eventuali valutazioni del caso.  

 

16 ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE DELLA SEGNALETICA STRADALE 

Come prescritto nel PSC, l’Impresa ha l’obbligo di mantenere in efficienza la segnaletica stradale, inclusi i relativi 

accessori. Pertanto, nelle zone, che saranno individuate in sede di riunione di coordinamento, l’impresa per il 

tratto di sua competenza si prenderà cura di mantenere in efficienza la segnaletica stradale dal essa installata. 

Per la manutenzione dei cartelli, delle luci e della segnaletica accessoria il personale dell’impresa dovrà aver 

cura di non esporsi al traffico, non camminando o sostando in zona aperta al traffico e tenendosi il più possibile 

in zona protetta da barriera stradale o new jersey\recinzioni di cantiere.  Qualora non vi fosse modo di fermarsi 

ed operare in sicurezza per la manutenzione della segnaletica, ivi inclusa la sostituzione delle batterie dei 

dispositivi luminosi o altri accessori, l’Impresa dovrà segnalarlo al CSE per concordare le misure di sicurezza 

da applicare. In mancanza di altra disposizione del CSE, le modalità di intervento sono tramite delimitazione 

della zona di intervento con cantiere mobile o con l’ausilio della Polizia locale. 

Nel periodo autunnale/invernale, e comunque quando vi fosse rischio di eventi meteorologici tali da ridurre la 

visibilità anche di giorno (es: nebbia), le luci dovranno essere poste in funzionamento 24 ore su 24 e di tipo 

prescritto dalla normativa vigente. 

 

17 LAVORI IN NOTTURNO 

Alcune lavorazioni potrebbero essere svolte in orario notturno, principalmente quelle relative alla realizzazione 

della cantierizzazione ma occasionalmente potranno essere limitate a tali orari anche le attività di getto, trasporto 

materiali, etc…. 

In questi casi, l’impresa dovrà avere la massima cura nell’assicurare idonea illuminazione delle aree di lavoro. 

Le vie di percorrenza dovranno essere sicure e sgombre da ostacoli (es: materiali o mezzi lasciati in mezzo alla 

viabilità del cantiere); ove si debbano lasciare temporaneamente mezzi e materiali su strada di notte (parlando 

sempre e comunque di area di cantiere), questi dovranno essere segnalati almeno con coni rifrangenti, e qualora 

siano collocati in zone dove presumibilmente la velocità possa essere maggiore ( es: per mancanza di new 

jersey) si dovrà ricorrere a dispositivi di segnalazione luminosa (es: blitz, lampeggianti di posizione, etc…). 

Buche e zone di possibile ribaltamento dovranno sempre essere segnalate con attenzione (anche in orario 

diurno) e ove necessario si dovrà assistere i mezzi in manovra. 

Si dovrà evitare che vi siano uomini in zone buie o scarsamente illuminate: per gli occasionali transiti, il personale 

dovrà essere dotato di lampade o illuminazione altrimenti fornita, in modo da evidenziarne la presenza. 

 

18 MOVIMENTAZIONE CARICHI/ MOVIMENTAZIONE, COLLEGAMENTO E 

RIMOZIONE DI NEW JERSEY E\O MINI JERSEY E RELATIVA 

ACCESSORISTICA 
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Sono previste movimentazione di carichi al di sopra o in vicinanza del traffico. Gli spazi ridotti dei cantieri permanenti 

potrebbero essere fonte di rischio interferenziale sia con l’esterno che con l’interno cantiere.  

Durante tutte le movimentazioni sarà necessario verificare sempre il posizionamento del mezzo di sollevamento rispetto 

al carico (il più vicino possibile, al fine di ridurre al minimo il momento di sollevamento – piano di sollevamento), verificarne 

il corretto posizionamento e\o stabilizzazione otre alla verifica ogni componente dell’operazione di sollevamento (Ganci, 

funi, catene, fasce, ecc). 

Evitare sempre la presenza del LAVORATORE ESPOSTO così come descritto nell’art. 69 del D.lgs. 81/2008. 

Segue la valutazione analitica per il rischio interferenziale relativamente a tali attività. Tale valutazione è applicabile a tutte 

le forme di movimentazione meccanica dei carichi. Ove del caso, si è provveduto a redigere valutazioni specifiche che 

integrano, ma non sostituiscono, la presente. 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

 

Caduta 

materiali 

 

Montaggio e\o 

smontaggio 

segnaletica 

verticale 

Montaggio 

barriere 

recinzioni in 

legno e\o corten 

Posa/rimozione 

new jersey, mini 

jersey e\o 

recinzioni  

Errata manovra 

Errato 

agganciamento 

del carico 

Presenza di 

viabilità nei 

dintorni del 

cantiere 

Le movimentazioni dei carichi 

avverranno sempre con la 

massima sicurezza anche per la 

viabilità esistente. Se 

necessario si provvederà alla 

chiusura momentanea del 

tratto. 

Il corretto imbragamento, 

aggancio e sgancio del carico 

dovrà sempre essere verificato 

dal gruista 

Allontanamento di tutto il 

personale non addetto alla 

manovra  

Posizionamento del personale 

addetto all’assistenza in luogo 

visibile o comunque sicuro 

rispetto alle manovre del mezzo 

d’opera 

Comunicazione continua tra 

personale in assistenza e 

gruista (codificare il segnale di 

pericolo – alt) 

Mantenere i bracci dei mezzi più 

bassi possibile ( carichi 

movimentati non più alti dei new 

jersey se possibile, e a filo 

terreno qualora si tratti dei new 

Casco 

Indumenti ad alta 

visibilità 
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jersey ) e personale in 

assistenza ( con cordini ove 

necessario ) per controllare le 

oscillazioni ed i movimenti dei 

carichi 

Delimitare opportunamente le 

aree di manovra e spostamento 

dei carichi movimentati 

L’operatore alla 

movimentazione dovrà mettersi 

sempre in posizione di 

sicurezza rispetto al carico 

gestito (lato opposto) 

Urto con 

utenza 

stradale o con 

mezzi d’opera 

 

Investimento 

di personale 

Pali 

illuminazione, 

semaforici, 

segnaletica, 

alberi, ecc 

 

Movimentazione 

carichi 

 

 

 

Presenza di 

traffico in 

adiacenza 

Presenza di altri 

mezzi d’opera in 

vicinanza 

Presenza di 

personale in 

vicinanza 

Errata manovra 

del conducente 

del mezzo, con 

invasione della 

carreggiata 

stradale con 

parte della 

macchina o del 

carico 

Assistenza ai conducenti dei 

mezzi durante le manovre, 

specialmente durante le 

rotazioni  

Mantenere i bracci dei mezzi più 

bassi possibile ( carichi 

movimentati non più alti dei new 

jersey se possibile, e a filo 

terreno qualora si tratti dei new 

jersey ) e personale in 

assistenza ( con cordini ove 

necessario ) per controllare le 

oscillazioni ed i movimenti dei 

carichi 

Laddove gli spazi a tergo dei 

new jersey non fossero 

sufficienti, ampliare la chiusura 

di carreggiata, con 

chiusure/parzializzazioni 

notturne e riduzione dell’attività 

agli orari notturni. Attività da 

concordare con il Comune di 

Grandate – Polizia Locale 

Sospendere ogni altra attività in 

vicinanza/adiacenza delle 

movimentazioni dei carichi 

Indumenti ad alta 

visibilità 

Casco 
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Delimitare l’area ove possibile e 

impedire l’accesso a personale 

e mezzi non addetti 

In caso di temporanei transiti di 

uomini e mezzi nelle vicinanze, 

sospendere temporaneamente 

la movimentazione 

Investimento Posa e 

rimozione new 

jersey, mini 

jersey e 

posizionamento 

accessoristica 

(quanto segue 

vale sia in fase 

di posa che di 

rimozione del 

new jersey, 

anche se non 

esplicitato ) 

Transito di mezzi 

d’opera 

Transito di utenti 

stradali 

Mantenere distanza idonea ( 

min. 10m ) tra i mezzi di 

movimentazione new jersey e il 

personale addetto al 

collegamento o 

all’accessoristica 

Informare i trasportatori del 

personale addetto al 

collegamento e completamento 

dell’installazione, perché 

transitino a passo d’uomo 

Illuminare le zone di lavoro o 

dotare gli uomini di head lamp 

Intervenire sui new jersey 

posizionandosi sul lato protetto, 

e non sul lato traffico, e 

sospendere temporaneamente 

l’attività durante i transiti 

Casco 

Indumenti ad alta 

visibilità 

 

 

19 BONIFICA ORDIGNI BELLICI 

Le indagini suddette definiscono eventuale presenza di segnali ferromagnetici POTENZIALMENTE riconducibili a ordigni 

bellici. Il limite di tutte le indagini è dunque quello di poter essere facilmente influenzate da qualsiasi manufatto umano. 

In particolare si tratta di TRIVELLAZIONI DEL TERRENO che vengono spesso impiegate anche in altre discipline. A 

seconda delle profondità da raggiungere, la conformazione e la tipologia del suolo, si possono individuare le tipologie di 

indagini più adatte da effettuare. 

SI prevede che l’attività avvenga in area delimitata, interdetta a chiunque sia estraneo alla lavorazione e preventivamente 

rispetto alle altre lavorazioni. Il trasporto dei mezzi avverrà sempre secondo le prescrizioni del presente PSC. 

NELLE AREE INTERESSATE DA SOTTOSERVIZI NON VERRA’ EFFETTUATA LA BONIFICA DAORDIGNI BELLICI. 
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20 RILIEVI 

Potranno esservi attività di rilievo preliminarmente alle cantierizzazioni, con rischi interferenziali con il traffico o di 

scivolamento per la conformazione dei rilievi stradali. Il personale potrebbe essere isolato rispetto alle altre maestranze.  

Si ricorda che Il lavoro in solitudine riguarda tutti i lavoratori che possono andare per un periodo di tempo in cui non 

hanno un contatto diretto con un collega.” (tratta da articolo della Canada’s National Occupational Health e Safety 

Resource). A tal proposito il datore di lavoro (DL) dovrà mettere in atto un sistema (a sua discrezione) per il monitoraggio 

della sicurezza del lavoratore. Della metodologia utilizzata si dovrà dare evidenza al CSE.  

Si precisa che in virtù dell’art. 17 del D.lgs. 81/08 la valutazione dei rischi è un obbligo che il datore di lavoro che non può 

delegare a nessuno e riguarda tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori delle attività e luoghi in cui essa si 

svolge e l’organizzazione del lavoro specifica, senza alcuna differenza di genere e di età. Pertanto nel documento di 

valutazione (DVR-POS-ecc) è importante quindi che possano essere individuati i lavoratori che operano in solitario e 

l’esplicitazione della specifica valutazione dei rischi. 

Segue la valutazione analitica per il rischio interferenziale relativamente a tali attività. 

Rischio 
Tipo di attività 
coinvolte 

Origine Misure procedurali DPI 

Mancato 
soccorso 
 

Rilievi 

 

 

Infortunio o 

malore di 

personale 

isolato 

Organizzare le attività in modo da 

ridurre il più possibile/eliminare la 

possibilità che il personale lavori 

isolato 

Eventuale utilizzo di dispositivi 

elettronici o app (tipo “Where are 

u”) che consentano l’immediata 

localizzazione e chiamata dei 

soccorsi con gesti immediati 

Cellulare e\o 

altro sistema per 

chiamare i 

soccorsi 

Investimento  Rilievi in 

presenza di 

traffico o mezzi 

d’opera 

 

Svolgimento di 

attività in area 

non 

cantierizzata 

Rilievo in area 

cantierizzata 

con altre 

lavorazioni in 

corso 

Segnalare la propria presenza 

con lampeggiante 

Posizionamento del veicolo in 

posizione riparata rispetto al 

traffico (banchine\area di sosta; 

dietro le barriere\recinzioni) o per 

il minor tempo possibile qualora 

non vi fosse altro che 

l’emergenza, evitando comunque 

le zone zebrate  

Adozione delle procedure di 

comportamento su strada 

indicate nel PSC, allegati e 

normativa\regolamenti vigenti in 

materia. 

Indumenti ad alta 

visibilità 

Casco 
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Sospensione temporanea delle 

altre attività del cantiere qualora 

in vicinanza al punto di rilievo 

Segnalare al preposto la propria 

presenza 

Se possibile e\o necessario usare 

sempre un moviere per segnalare 

la presenza all’utenza della 

strada. 

Scivolamento 
Inciampo 
Caduta 
 

Punture e\o 
morsi di 
animali 

Rilievi su rilevato 

stradale 

Rilievi in zona 

interessata da 

scavi 

Superfici 

scivolose o 

buche nel 

terreno 

Presenza di 

pozzetti aperti o 

dalla copertura 

rotta, magari 

non visibili per 

via della 

vegetazione 

Scavi 

Apertura 

chiusura di 

pozzetti e canali 

Effettuare i rilievi di giorno 

Muoversi con la massima 

prudenza nelle aree verdi, 

specialmente in caso di 

vegetazione alta 

Uso di lampade individuali 

Prima di aprire\accedere in un 

pozzetto verificare che nello 

stesso non dimorino animali  

Casco 

Scarpe di 

sicurezza 

Nella cassetta di 

pronto soccorso 

dovrà essere 

presente un 

eventuale 

presidio per il 

morso di animali 

(ad es. fiale per 

lo shock 

anafilattico) 

 

 

21 ATTIVITÀ IN AREA VERDE - BONIFICA DEL TERRENO ED 

ESTIRPAZIONE/TAGLIO DELLA VEGETAZIONE 

Potranno esservi attività in zona coperta da vegetazione, sia stabilmente (es: realizzazione aree verdi) che 

estemporaneamente per deposito di materiali, parcheggio mezzi, etc…  

Nelle aree verdi possono esservi buche nel terreno causate da animali o cedimenti locali o piccoli pozzetti mancanti della 

copertura o dove la stessa sia danneggiata, con pericolo di caduta e infortunio, soprattutto agli arti inferiori. 

Tali buche potrebbero inoltre essere poco visibili in caso di vegetazione alta.  

Nelle aree verdi le attività dovranno svolgersi con preferenza in orario diurno. Il personale dovrà muoversi con prudenza 

controllando bene dove mette i piedi; usando illuminazione se è necessario andarvi di notte, e calzando scarpe di sicurezza 

antiscivolo. 

Nel periodo estivo tale vegetazione può prendere facilmente fuoco, per cui il personale deve evitare di gettare braci (es: 

sigarette) o materiali infiammati/Incandescenti (es: schegge metalliche incandescenti per il taglio di ferri, laminati e 

quant’altro) verso la vegetazione. Eventualmente, si dovrà provvedere preliminarmente a pulire l’area interessata dalla 

produzione di scintille dalla vegetazione secca. Dovrà comunque sempre essere presente un estintore nelle vicinanze. 
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Si dovrà inoltre fare attenzione ad eventuali animali che potrebbero nascondersi nella vegetazione. 
 

22 USO DI MACCHINE CON PARTI SPORGENTI   

Saranno usati mezzi con parti sporgenti su sede stradale. Qualora questo avvenga senza la totale chiusura della 

carreggiata, l’impresa dovrà operare evitando di invadere la porzione di carreggiata aperta al traffico con qualunque parte 

delle macchine, anche in proiezione verticale. 

Tale rischio si verifica sia con mezzi addetti alla movimentazione dei carichi, che con escavatori, palificatori, autopompe 

per il calcestruzzo e PLE. 

Tali mezzi dovranno essere assistiti alla manovra, specialmente durante le rotazioni o la movimentazione del braccio della 

PLE e delle autopompe. 

Quando possibile, si dovrà mantenere i bracci dei mezzi al di sotto della quota dei new jersey. 

In assenza dei new jersey o altra separazione fisica, si dovrà sempre mantenere un franco di sicurezza rispetto all’utenza 

stradale che dovrà essere definito dal CSE e che non potrà comunque mai essere inferiore, qualora non diversamente 

specificato, ad un metro e mezzo. 

 

23 REALIZZAZIONE E RIMOZIONE DI RECINZIONE O DELIMITAZIONE CON 

PALETTI, PANNELLI, RETI, BANDELLE COLORATE 

Sarà cura dell’impresa titolare la verifica della corretta installazione delle recinzioni, delimitazione, ecc anche dopo eventi 

climatici particolari e\o qualsiasi altro evento che possa creare delle irregolarità nelle delimitazioni. 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Caduta e\o 
scivolamento, 
inciampo 
 

Posa/rimozione/ 

manutenzione 

recinzione 

 

 

Presenza 

buche o 

pozzetti non 

chiusi 

Umidità della 

vegetazione 

Pendenza 

rilevati 

Evitare di svolgere le attività in 

orario notturno. In caso contrario, 

precederla con sopralluogo in 

orario diurno e illuminare bene 

percorsi e aree di lavoro, anche 

con torce manuali 

Verificare con attenzione 

percorsi e aree di lavoro; 

eventualmente procedere con 

taglio preventivo della 

vegetazione 

Non svolgere l’attività su rilevati 

con pericolo di caduta per 

sottostanti muri di contenimento 

non protetti o simili 

Scarpe di 

sicurezza 

Casco 
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Urti,  
Contusioni,  
Tagli 

Posa/rimozione/ 

manutenzione 

recinzione 

 

Vicinanza con 

personale non 

addetto (si 

ricorda che i 

lavori sono a 

ridosso di 

viabilità 

comunale con 

possibile 

presenza di 

pedoni) 

Non svolgere la lavorazione con 

personale non addetto nelle 

vicinanze 

Guanti specifici 

per il rischio 

Indumenti alta 

visibilità 

Indumenti a 

maniche lunghe 

pantaloni lunghi 

 

24 CARICO E SCARICO DI MEZZI E MATERIALI/ MOVIMENTAZIONE MECCANICA 

DI MEZZI E MATERIALI/ TRASPORTO, ALLESTIMENTO, MONTAGGIO E 

SMONTAGGIO DI BARACCHE E MACCHINE DI CANTIERE, INCLUSI 

EVENTUALI ALLACCI 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Urto tra 
veicoli 
 

Carico/scarico di 

materiali e mezzi 

con gru o 

analoghi sistemi 

in prossimità 

della strada 

 

Attività di 

movimentazione 

 

 

Vicinanza con 

personale non 

addetto (si 

ricorda che i 

lavori sono a 

ridosso di 

viabilità 

comunale con 

possibile 

presenza di 

pedoni) 

Ove possibile, sfruttare le 

chiusure con corsia di franco per 

permettere di allontanare il 

traffico dal mezzo di 

carico/scarico 

Assistenza al manovratore per 

evitare che il braccio invada la 

carreggiata aperta al traffico 

Posizionamento del mezzo di 

carico/scarico in modo tale da 

limitare l’ingombro del braccio in 

rotazione 

Verificare preventivamente che 

gli stabilizzatori del mezzo lato 

traffico restino bene all’interno 

della cantierizzazione, 

evitandone l’estensione ove 

superflui e segnalandoli con 

cartelli e coni ove invece 

necessari. 
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Urti,  
Caduta di 
materiale 
dall’alto 

Carico e\o 

scarico 

 

Vicinanza con 

personale non 

addetto (si 

ricorda che i 

lavori sono a 

ridosso di 

viabilità 

comunale con 

possibile 

presenza di 

pedoni) 

Non svolgere la lavorazione con 

personale non addetto nelle 

vicinanze 

Interrompere temporaneamente 

le altre lavorazione durante 

carichi e scarichi 

Interrompere temporaneamente 

la manovra durante i transiti, o 

attendere la fine del 

carico/scarico prima di transitare 

Delimitare l’area e informare il 

personale presente 

Non movimentare carichi con 

traffico sottostante, a meno di 

preventivo ricorso a procedure 

concordate con il CSE 

Evitare la movimentazione in 

caso di maltempo 

Casco 

 

25 REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI CANTIERE, OVE PREVISTI 

Per impianti di cantiere si intende quel complesso di impianti o di attrezzature volte all’utilizzo dei baraccamenti di cantiere 

e di tutte le attrezzature di cantiere, fisse o mobili, che possono essere usate nel campo base da uno o più soggetti. 

L’Impresa affidataria resta responsabile dell’allestimento, sorveglianza, manutenzione e dismissione di tali impianti. Le 

imprese esecutrici dovranno segnalarle eventuali malfunzionamenti o anomalie, evitando di intervenire direttamente esse 

stesse. L’utilizzo di macchine o postazioni in cantiere da parte di più imprese resta interdetto senza il coordinamento del 

CSE. L’attacco/distacco di utenze ai quadri di cantiere, anche solo per temporanei utilizzi di utensili o simili, deve sempre 

essere presegnalato al responsabile di cantiere dell’impresa. L’Impresa dovrà sempre segnalare a tutti i soggetti 

potenzialmente utilizzatori eventuali disservizi o divieti. Non dovranno aversi cavi elettrici a terra esposti a tranciamento o 

danneggiamento dell’isolamento per transito di mezzi. 

Dovrà essere presente, inoltre, la relativa dichiarazione di conformità per l’esecuzione secondo la regola 

dell’arte dell’impianto elettrico, redatta secondo i principi specificati nel D.M. 22.01.2008, n. 37 che ha sostituito, 

risp. integrato la Legge 5 marzo 1990, n. 46 - vedi l’art. 2 del DPR n. 462/2001;  

 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Folgorazione 

 

Attività con 

utilizzo di 

corrente dal 

quadro di 

Cavi elettrici 

con isolamento 

danneggiato 

Presegnalare sempre a tutti i 

soggetti interessati gli interventi 

sugli impianti, o eventuali 

anomalie, prescrizioni o disservizi 

DPI Specifici per 

il rischio elettrico 

Eventuale 

procedura di 
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cantiere o in 

vicinanza di cavi 

elettrici 

 

 

Prese, impianti 

o quadri 

danneggiati 

Mancato 

rispetto delle 

distanze da cavi 

elettrici  

Interventi non 

segnalati sugli 

impianti 

Non installare cavi aerei in 

cantiere o cavi a terra non protetti 

in zone in cui sono esposti a 

danneggiamento per transito di 

mezzi, posizionamento di carichi, 

etc… 

 

Lock-Out \ Tag-

Out (DPC) 

 

Urti Carico/scarico/ 

movimentazione 

e allestimento di 

impianti di 

cantiere 

 

Vicinanza con 

personale non 

addetto (si 

ricorda che i 

lavori sono a 

ridosso di 

viabilità 

comunale con 

possibile 

presenza di 

pedoni) 

Non svolgere la lavorazione con 

personale non addetto nelle 

vicinanze 

Interrompere temporaneamente 

le altre lavorazione durante 

carichi e scarichi 

Interrompere temporaneamente 

la manovra durante i transiti, o 

attendere la fine del 

carico/scarico prima di transitare 

Delimitare l’area e informare il 

personale presente 

Evitare la movimentazione in 

caso di maltempo 

Casco 

 

26 UTILIZZO DI GRUPPI ELETTROGENI E IMPIANTI PORTATILI DI 

ILLUMINAZIONE (FARETTI) 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Soffocamento, 
irritazione a 
occhi e 
mucose 
 
Rumore 
 
Incendio 
 

Attività con 

utilizzo di 

generatore di 

corrente in zone 

poco ventilate 

Rifornimento 

carburante per 

avvio generatore 

 

Generatore con 

motore a 

combustione 

 

Carburante per 

operatività del 

gruppo 

elettrogeno 

Non utilizzare generatori in 

galleria o in locali non aerati, ma 

posizionarli all’esterno delle 

stesse (Regola Generale) 

In caso di impossibilità di 

posizionamento all’esterno della 

galleria, posizionarli a distanza 

dal personale e prevedere 

periodi di interruzione del 

Mascherina 

filtrante per gas 

Otoprotettori e\o 

cuffie specifiche 

per il rischio 

Estintore (DPC) 
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funzionamento, nonché più 

frequenti periodi di 

stazionamento del personale 

all’aria aperta interrompendo le 

lavorazioni 

In caso di odori di gas di 

combustione, interrompere le 

attività 

Utilizzare ove possibile 

strumenti/faretti a batteria 

Allo scopo di allontare i gas di 

scarico posizionare lo scarico del 

gruppo nella stessa direzione del 

vento.  

Mantenere un estintore nelle 

vicinanze 

Abbagliamento Attività o 

spostamenti di 

personale su 

strada in orario 

notturno, con 

uso di faretti o 

lampade con 

fasci di luce forti 

e/o concentrati 

Presenza di 

utenza stradale 

su una o 

entrambe le 

carreggiate 

Evitare di rivolgere le luci contro 

traffico, ma rivolgerle verso il 

basso ed esternamente 

 

 

 

27 REALIZZAZIONE DI VIE E ZONE DI CIRCOLAZIONE DI UOMINI E MEZZI 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Ribaltamento 
di mezzi 

Utilizzo di mezzi 

d’opera e veicoli 

 

Presenza di 

rilevati, buche o 

materiali 

stoccati lungo le 

vie di 

percorrenza 

Non corretta 

stabilizzazione 

del mezzo 

(Molto probabile 

Effettuare un sopralluogo diurno 

prima di iniziare le attività per 

segnalare eventuali criticità al 

CSE 

Non depositare materiali, o 

comunque creare ostruzione, 

nelle zone di transito dei mezzi, 

se non strettamente necessari 

all’attività stessa 
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– si ricorda che 

la maggior parte 

delle attività 

saranno in 

prossimità di 

terreno agricolo 

e quindi 

instabile) 

Verifica del corretto 

posizionamento del mezzo prima 

dell’utilizzo degli stabilizzatori 

Investimento  
Urto tra 
veicoli 
 

Utilizzo di mezzi 

d’opera e veicoli 

 

 

Presenza di 

personale o 

mezzi non 

addetti 

 

Sono vietate altre attività durante 

la realizzazione della viabilità di 

cantiere nelle medesime aree 

Ciascuno dovrà rispettare ed 

utilizzare la corsia ad esso 

destinata. 

 

Urto tra 
veicoli 

Ingresso e uscita 

di mezzi 

dall’area 

Utenza stradale Presegnalare con cartelli di 

“pericolo mezzi d’opera” gli 

accessi/uscite 

Dare la precedenza all’utenza 

stradale 

Accendere i girofari in occasione 

di ingressi ed uscite 

Ove necessario per scarsa 

visibilità o difficoltà nella 

manovra, presegnalare all’utenza 

con moviere 

Indumenti ad alta 

visibilità per 

l’eventuale 

moviere 

 

28 RILIEVO E PICCHETTAMENTO DI EVENTUALI IMPIANTI (AD ESEMPIO IL 

METANODOTTO PRESENTE ANCHE SU VIA REPUBBLICA) 

Si segnala la presenza della Stazione di Erogazione del Metano\Gas per le utenze del Comune. L’impresa dovrà avere 

cura di reperire i sotto servizi prima dell’inizio delle attività lungo questo tratto. 

 

 

 

 

 

 

 

 Centralina  

METANODOTTO  

Su Via Repubblica 

Probabile CONDOTTA 

METANO\Rete GAS 
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Si precisa, inoltre, che nei tratti interessati dai lavori, essendo in  

parte urbanizzata esiste una rete di sottoservizi\utenze a servizio del comune. 

Come si può dedurre dalla legenda esiste la rete dell’acquedotto comunale, 

raccolta delle acque, fognatura, metanodotto (già citato), illuminazione  

pubblica, ecc. 

Sarà cura dell’esecutrice provvedere, per tempo, alla raccolta documentale 

dei tracciati presso i vari enti gestori, alla verifica degli elaborati prodotti  

in questo progetto, ed al controllo, sul territorio dell’esatta o meno  

corrispondenza tra i reali tracciati e la situazione cartacea raccolta. 

Si raccomanda la verifica preliminare anche in considerazione dei  

possibili rischi interferenziali con le attività lavorative del cantiere e le reti  

esistenti. 

Si consiglia di rendere sempre evidente il loro posizionamento (rilievo  

e picchettamento – ove possibile e necessario) al fine di evitare possibili e 

METANODOTTO  

Su Via Repubblica 
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pericolose interferenze. 

 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Caduta Rilievo e 

picchettamento 

 

Scavi, buche, 

pozzetti aperti 

nel terreno 

Non effettuare l’attività di notte e 

procedere con cautela 

 

 

Investimento  
 

Rilievo e 

picchettamento 

 

Utenza stradale Adottare le procedure del PSC in 

merito alla sosta dei mezzi ed al 

comportamento da tenere su 

strada 

 

Indumenti ad 

alta visibilità 

Urto, 
Compressione, 
Taglio, 
Investimento, 
Caduta 
materiali 
dall’alto 

Rilievo e 

picchettamento 

 

Altre 

lavorazioni 

Non eseguire l’attività in aree già 

interessate da altre lavorazioni e 

informare preventivamente i 

preposti delle altre imprese della 

propria presenza 

Indumenti ad 

alta visibilità 

Casco 

Guanti 

 

29 POSA DI PREFABBRICATI (ES: MINI JERSEY) / POSA DI MANUFATTI 

PREFABBRICATI IN CLS PER FONDAZIONI ED IMPIANTI/ OPERE DI 

DEMOLIZIONE E REALIZZAZIONE DI CARPENTERIA METALLICA, 

ORIZZONTALE E VERTICALE, E DI SEGNALETICA VERTICALE ANCHE IN 

QUOTA/ POSA E RIMOZIONE DI RECINZIONI  

L’impresa dovrà sempre considerare, nella scelta dei mezzi di sollevamento e nel loro posizionamento, gli spazi a sua 

disposizione a seguito delle chiusure stabilite a programma cantieri. In caso tali chiusure non fossero ritenute idonee, 

dovrà segnalarlo al CSE e chiedere la riprogrammazione dell’attività con le aree necessarie alla stessa. Il CSE potrà 

richiedere, ove lo ritenesse necessario, il dettaglio del posizionamento dei mezzi e delle procedure da mettere in atto. 

L’impresa dovrà considerare non solo i macchinari utilizzati, ma anche i trasporti e le eventuali PLE, che dovranno 

mantenersi a distanza dalla gru ed avvicinarsi al carico sospeso solo su indicazione del gruista. Con la PLE in prossimità 

del carico, quest’ultimo potrà essere movimentato e liberato dall’imbrago solo con il consenso sia di gruista che del 

personale sulla PLE. 

Rischio Tipo di attività 
coinvolte 

Origine Misure procedurali DPI 

Caduta 
materiali 
dall’alto 

v. attività sopra 

indicate  

Caduta di 

materiale su 

strada o altra 

Chiusura di aree e strade 

sottostanti durante montaggi e 

smontaggi 

Casco 
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zona sensibile 

per errato 

imbrago, 

movimentazione 

o fissaggio 

Caduta materiali 

su persone 

Evitare la movimentazione in 

caso di vento o eventi meteo 

avversi 

Delimitare, se possibile, l’area 

sottostante con recinzioni tipo 

orsogrill; in caso di strada 

sottostante, delimitare l’area 

sottostante con coni ed impedire 

la sosta o transito di mezzi e 

persone 

Il gruista deve verificare la 

correttezza degli imbraghi e 

l’impresa deve fornirgli le 

informazioni necessarie in tal 

senso 

Il personale non dovrà mai 

posizionarsi sotto i manufatti; in 

caso di accompagnamento del 

manufatto ( es: posa pozzetti o 

plinti prefabbricati ), il manufatto 

dovrà tenersi basso sul terreno e 

dovrà darsi preferenza a un 

accompagnamento con fune, se 

possibile, invece che a mano. Il 

gruista movimenterà il manufatto 

secondo le disposizioni del 

personale in assistenza. 

Investimento  
Urto tra veicoli 
Urto 
 

v. attività sopra 

indicate  

Utenza stradale  

Mezzi d’opera, 

anche solo in 

transito 

Altre lavorazioni 

Chiudere le strade interessate 

da mezzi d’opera, personale e 

materiali 

Mezzi dotati di girofari e a 

velocità max di 10 km/h, con 

assistenza in caso di manovre 

complesse 

L’impresa deve conservare un 

franco di sicurezza idoneo 

rispetto all’utenza secondo le 

indicazioni del CSE 

Le imprese devono concordare 

sul posto, qualora non già 

Indumenti ad 

alta visibilità 
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definito, il posizionamento 

corretto della/e gru e 

dell’eventuale PLE per evitare 

che i mezzi urtino fra loro, o che 

siano urtati da oscillazioni e 

spostamenti del carico 

Qualora vi siano più mezzi che 

prendono parte all’attività, i 

manovratori dovranno 

coordinarsi via radio o a vista, o 

tramite assistente terzo in grado 

di comunicare con tutti i 

manovratori interessati. 

Fare in modo che i mezzi operino 

da fronti contrapposti, in modo 

che non sia possibile, per 

manovra errata, l’urto (es: 

posizionandosi sui due lati del 

manufatto) 

Nei casi più complessi, 

predisporre piano di 

varo/demolizione da sottoporre 

al CSE 

Non eseguire l’attività in aree già 

interessate da altre lavorazioni e 

informare preventivamente i 

preposti delle altre imprese della 

propria presenza 

Urto, 
Compressione, 
Taglio, 
Investimento,  

v. attività sopra 

indicate  

Altre lavorazioni Non eseguire l’attività in aree già 

interessate da altre lavorazioni e 

informare preventivamente i 

preposti delle altre imprese della 

propria presenza 

Indumenti ad 

alta visibilità  

Casco 

Folgorazione v. attività sopra 

indicate 

Pali 

Illuminazione 

Sopralluogo diurno dell’impresa 

per verificare assenza di 

interferenza e rispetto distanze 

da D.Lgs. 81/08, considerato 

anche l’ingombro dei bracci di 

sollevamento. 

DPI specifici per 

il rischio elettrico 



Collegamento Autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 

Progetto Locale 44 – Pista ciclopedonale – Comune di Grandate (CO) 

Progetto di Fattibilità – Definitivo - Esecutivo 
 

 

 

 
Allegato 5 – RISCHI INTERFERENZIALI 

 40 

In caso contrario o di dubbio 

avvertire il CSE e sospendere la 

lavorazione 

Urto,  
Urto tra mezzi, 
 Caduta 
materiali 

Varo 

prefabbricati 

(Pozzetti, 

Minijersey, ecc) 

Presenza di più 

mezzi (PLE e 

autogru ) 

Scarsa 

illuminazione 

Mancato 

coordinamento 

tra operatori dei 

mezzi 

Spazi limitati 

Si prevede la 

chiusura\parzializzazione della 

carreggiata.  

Illuminare le zone di lavoro 

Non lasciare mezzi e materiali 

nella zona di lavoro, che dovrà 

essere delimitata, anche con 

coni, ed interdetta a tutto il 

personale non addetto alla 

lavorazione 

Le imprese dovranno 

preliminarmente indicare la 

posizione dei mezzi d’opera e 

verificare che non ci siano 

ostacoli, lungo il percorso di 

manovra della gru 

Non sono consentiti transiti o 

attività estranei alla lavorazione 

durante la stessa 

Gli operatori devono avere una 

corretta linea di vista e devono 

essere in grado di comunicare 

reciprocamente (comunicazioni 

gestuali o a mezzo walkie talkie, 

telefono o analogo strumento) 

Nella movimentazione dei 

carichi, usare cordini di manovra 

e delimitare l’area sottostante in 

modo che non vi transitino 

persone estranee; ad ogni 

modo, eventuale personale in 

assistenza a terra non deve 

porsi sotto il carico 

L’eventuale PLE in assistenza al 

varo/smantellamento potrà 

avvicinarsi al carico in 

movimentazione solo una volta 

Casco 

DPI alta visibilità 

Imbragature  
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che questo sia arrivato in 

corrispondenza al punto di 

aggancio o bloccato dalla gru in 

caso di demolizione 

Urto,  
Ribaltamento 
del mezzo 

Tutte le attività 

sopra indicate 

Manovra o 

posizionamento 

errati per 

prossimità di 

ostacoli naturali 

(canali; fossati; 

etc…) o artificiali 

(cartellonistica, 

impiantistica, 

manufatti, 

recinzioni, etc ) 

Sopralluogo preliminare diurno 

da parte dell’impresa addetta 

alla manovra dei mezzi per la 

valutazione del miglior mezzo e 

posizionamento 

Segnalamento al CSE in caso di 

particolari criticità e trasmissione 

di planimetria con i 

posizionamenti dei mezzi per i 

casi più complessi 

Stabilizzare sempre i mezzi, 

usando le piastre di carico ove 

necessario 

 

 

30 RIMOZIONE E POSA DI CONDUTTURE PLASTICHE O IN CLS 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Urto,  
Compressione, 
 Taglio,  
Investimento,  
Caduta 
materiali 
dall’alto 

v. attività sopra 

elencate 

 

Altre lavorazioni Non eseguire l’attività in aree già 

interessate da altre lavorazioni e 

informare preventivamente i 

preposti delle altre imprese della 

propria presenza 

Non depositare materiali su 

rilevati da cui possa cadere o su 

ciglio scavi, o comunque in 

posizioni instabili 

Indumenti ad 

alta visibilità  

Casco 

Caduta;  
Ribaltamento 
mezzi; 
Ribaltamento 

v. attività sopra 

elencate 

 

Lavorazioni 

successive 

Non lasciare scavi o buche non 

segnalate 

Non lasciare pozzetti aperti 

Gli eventuali ferri posti a 

sostegno delle delimitazioni 

devono essere protetti con 

funghetti 
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Investimento 
Ribaltamento 
di mezzi 

v. attività sopra 

elencate 

 

Transito di 

mezzi d’opera o 

utenti stradali 

L’attività deve avvenire sempre 

in zona protetta dal traffico,  

Sospendere le lavorazioni ed 

allontanarsi durante i transiti dei 

mezzi d’opera in vicinanza 

I transiti in prossimità degli scavi 

possono avvenire solo qualora vi 

sia un franco di sicurezza 

sufficiente non solo ad evitare il 

ribaltamento del mezzo nello 

scavo, ma anche il franamento 

dello stesso. In linea generale, i 

transiti devono avvenire almeno 

a 1,5 m dal ciglio degli scavi. Per 

franchi minori o altre circostanze 

(es: scavi subverticali e\o sorretti 

da palancole), deve esservi 

l’approvazione del CSE 

 

 

31 REALIZZAZIONE DI PICCOLI QUANTITATIVI DI MALTA E CALCESTRUZZO IN 

CANTIERE 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Folgorazione 
Inciampo 
 

Tutte le attività 

sopra indicate 

Presenza di cavi 

elettrici non protetti 

o suscettibili di 

danneggiamento/ 

tranciamento 

Mantenere i cavi elettrici fuori 

dai percorsi dei mezzi o da 

zone di deposito, dove possono 

essere danneggiati. Segnalare 

al personale, anche quello 

appiedato, la loro presenza; In 

caso di impossibilità di 

posizionare i cavi in modo che 

non attraversino le vie di 

transito, utilizzare cordoletti 

plastici di protezione (od 

analogo dispositivo ) o interdire 

la zona dei cavi dal transito dei 

mezzi. 

DPI specifici 

per il rischio 

elettrico 

Eventuale 

procedura di 

Lock-Out \ 

Tag-Out (DPC) 
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Non usare cavi il cui isolamento 

sia danneggiato. 

Terminato l’uso, riporre i cavi in 

luogo dedicato fuori dalle vie di 

transito o da luoghi di inciampo 

Urto Tutte quelle sopra 

indicate 

 

Altre lavorazioni o 

persone estranee 

alla lavorazione 

presenti in cantiere 

Scarsa 

illuminazione 

Materiali e mezzi 

lasciati in 

posizione di 

intralcio delle vie di 

transito 

 

Non eseguire l’attività in aree 

già interessate da altre 

lavorazioni e informare 

preventivamente i preposti 

delle altre imprese della propria 

presenza 

Non lasciare macchine o 

materiali in zone non illuminate; 

in caso contrario, provvedere a 

segnalarli con lanterne 

luminose e coni 

Non ingombrare le vie di 

percorrenza con la macchina e 

il materiale 

Illuminare sempre la zona di 

lavoro 

Casco 

Indumenti ad 

alta visibilità 

 

32 CANCELLAZIONE, ANCHE CON ABRASIONE, E REALIZZAZIONE DI 

SEGNALETICA ORIZZONTALE (ATTRAVERSAMENTI PEDONALI) 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Investimento 
Incidente 
stradale 
 

Tutte le attività 

sopra indicate 

Altre attività in 

corso 

Utenza stradale 

Non eseguire l’attività in 

corrispondenza di altre 

lavorazioni (es: 

movimentazione new jersey, 

scavi, rimozione o realizzazione 

asfalti, etc ) 

L’attività deve sempre essere 

eseguita completamente 

all’interno di cantierizzazione 

già completa; la macchina 

traccialinee non dovrà mai 

trovarsi in zona aperta al traffico 

né lavorare a ridosso della 

Indumenti ad 

alta visibilità 
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stessa, per cui si dovrà 

provvederle a darle un franco di 

sicurezza adeguato 

considerata anche la velocità 

del traffico e la conformazione 

della strada (min. 1 m ) 

In caso di necessità da parte 

della macchina traccialinee di 

lavorare in senso contrario al 

traffico (es: esecuzione 

marginale sinistra), non dovrà 

esservi traffico che possa 

essere abbagliato dalle luci del 

traccialinee o del mezzo che la 

segue, per cui dovrà esservi la 

chiusura della carreggiata o di 

un numero di corsie sufficiente 

secondo il parere del CSE 

Illuminare sempre le zone di 

lavoro, anche seguendo il 

mezzo con il furgone; 

mantenere il girofaro attivo 

Informare tutti gli autisti dei 

mezzi eventualmente in transito 

sulla tratta, inclusi eventuali 

trasportatori, della presenza del 

personale addetto alla 

segnaletica orizzontale 

In caso non si riuscisse a 

completare il ripristino della 

segnaletica orizzontale, si 

dovrà provvedere ad installare il 

cartello di “segnaletica in 

rifacimento”, previo consenso 

dell’Ente Gestore 

 

33 POSA E RIMOZIONE DI IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA E RELATIVI 

CORPI ILLUMINANTI (SEMAFORI CICLABILE) 

Tra le attività c’è la realizzazione di impianti semaforici a servizio della pista ciclabile. 
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Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Caduta 
materiali 
dall’alto 

v. attività sopra 

indicate  

Caduta di 

materiale su 

strada o altra 

zona sensibile 

per errato 

imbrago, 

movimentazione 

o fissaggio 

Caduta materiali 

su persone 

Chiusura di aree e strade 

durante montaggi e smontaggi 

Evitare la movimentazione in 

caso di vento o eventi meteo 

avversi 

Delimitare, se possibile, l’area 

con recinzioni, con coni ed 

impedire la sosta o transito di 

mezzi e persone 

Il gruista deve verificare la 

correttezza degli imbraghi e 

l’impresa deve fornirgli le 

informazioni necessarie in tal 

senso 

Il personale non dovrà mai 

posizionarsi sotto i manufatti; in 

caso di accompagnamento del 

manufatto con cordino, il 

manufatto dovrà tenersi basso 

sul terreno e dovrà darsi 

preferenza a un 

accompagnamento con fune, se 

possibile, invece che a mano. Il 

gruista movimenterà il 

manufatto secondo le 

disposizioni del personale in 

assistenza. Eventuali parti del 

palo che possono staccarsi (es: 

plafoniera) dovranno essere 

adeguatamente assicurate o 

preventivamente rimosse. 

Casco 

Investimento  
Urto tra veicoli 
Urto 
 

v. attività sopra 

indicate  

Utenza stradale  

Mezzi d’opera, 

anche solo in 

transito 

Altre lavorazioni 

Chiudere le strade interessate 

da mezzi d’opera, personale e 

materiali 

Mezzi dotati di girofari e a 

velocità max di 10 km/h, con 

assistenza in caso di manovre 

complesse 

Indumenti ad alta 

visibilità 
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L’impresa deve conservare un 

franco di sicurezza idoneo 

rispetto all’utenza secondo le 

indicazioni del CSE 

Le imprese devono concordare 

sul posto, qualora non già 

definito, il posizionamento 

corretto della/e gru e 

dell’eventuale PLE per evitare 

che i mezzi urtino fra loro, o che 

siano urtati da oscillazioni e 

spostamenti del carico 

Qualora vi siano più mezzi che 

prendono parte all’attività, i 

manovratori dovranno 

coordinarsi via radio o a vista, o 

tramite assistente terzo in grado 

di comunicare con tutti i 

manovratori interessati. 

Fare in modo che i mezzi 

operino da fronti contrapposti, in 

modo che non sia possibile, per 

manovra errata, l’urto (es: 

posizionandosi sui due lati del 

manufatto) 

Nei casi più complessi, 

predisporre piano di 

varo/demolizione da sottoporre 

al CSE 

Non eseguire l’attività in aree già 

interessate da altre lavorazioni e 

informare preventivamente i 

preposti delle altre imprese della 

propria presenza 

Urto,  
compressione,  
taglio,  
investimento,  

v. attività sopra 

indicate  

Altre lavorazioni Non eseguire l’attività in aree già 

interessate da altre lavorazioni e 

informare preventivamente i 

preposti delle altre imprese della 

propria presenza 

Indumenti ad alta 

visibilità  

Casco 
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Folgorazione v. attività sopra 

indicate 

Elettrodotti aerei Sopralluogo diurno dell’impresa 

per verificare assenza di 

interferenza e rispetto distanze 

da D.Lgs. 81/08, considerato 

anche l’ingombro dei bracci di 

sollevamento. 

In caso contrario o di dubbio 

avvertire il CSE e sospendere la 

lavorazione 

La verifica sul rispetto delle 

distanze dai manufatti 

interferenti andrà 

specificamente realizzata anche 

verso gli impianti di 

illuminazione esistenti e da 

rimuovere. 

In caso di interferenza acclarata, 

si dovrà procedere alla 

disalimentazione delle linee 

interferenti. 

DPI specifici per il 

rischio elettrico 

Eventuale 

procedura di 

Lock-Out \ Tag-

Out (DPC) 

Ustioni 
Incidente 
stradale 

Attività a caldo 

 

Scintille o 

fiamme su 

vegetazione 

Scintille o 

fiamme su 

carreggiata 

aperta al traffico 

La presenza di vegetazione 

secca in vicinanza di manufatti 

tagliati con produzione di 

scintille o fiamme può causare 

incendi; il personale addetto al 

taglio dovrà fare in modo di 

evitare di dirigere fiamme e 

scintille verso la vegetazione, e 

comunque dovrà essere 

assistito da vicino da personale 

che abbia rapidissimo accesso a 

mezzi estinguenti (coperte 

estinguenti, estintori) 

E’ vietata la proiezione di 

scintille o fiamme su carreggiata 

aperta al traffico; in caso di taglio 

di manufatti di spartitraffico, 

andrà chiusa almeno una corsia 

anche sulla carreggiata opposta 

a quella di lavoro; in caso di 

Estintore\Coperta 

(DPC) 

Indumenti alta 

visibilità 
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taglio di carpenterie su 

impalcato, andranno posizionati 

teli non infiammabili sui parapetti 

Urto,  
Urto tra mezzi, 
 caduta 
materiali 

v. attività sopra 

indicate 

Presenza di più 

mezzi (PLE e 

autogru) 

Scarsa 

illuminazione 

Mancato 

coordinamento 

tra operatori dei 

mezzi 

Spazi limitati 

Si prevede la 

chiusura\parzializzazione della 

carreggiata per il 

posizionamento dei mezzi 

d’opera;  

Illuminare le zone di lavoro 

Non lasciare mezzi e materiali 

nella zona di lavoro, che dovrà 

essere delimitata, anche con 

coni, ed interdetta a tutto il 

personale non addetto alla 

lavorazione 

Non sono consentiti transiti o 

attività estranei alla lavorazione 

durante la stessa 

Gli operatori devono avere una 

corretta linea di vista e devono 

essere in grado di comunicare 

reciprocamente (comunicazioni 

gestuali o a mezzo walkie talkie, 

telefono o analogo strumento) 

Nella movimentazione dei 

carichi, usare cordini di manovra 

e delimitare l’area sottostante in 

modo che non vi transitino 

persone estranee; ad ogni 

modo, eventuale personale in 

assistenza a terra non deve 

porsi sotto il carico 

Casco 

DPI alta visibilità 

 

Urto,  
ribaltamento 
del mezzo 

Tutte le attività 

sopra indicate 

Manovra o 

posizionamento 

errati per 

prossimità di 

ostacoli naturali 

(canali; fossati; 

etc…) o artificiali 

(cartellonistica, 

Sopralluogo preliminare diurno 

da parte dell’impresa addetta 

alla manovra dei mezzi per la 

valutazione del miglior mezzo e 

posizionamento 

Segnalamento al CSE in caso di 

particolari criticità e trasmissione 

di planimetria con i 
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impiantistica, 

manufatti, 

recinzioni, etc ) 

posizionamenti dei mezzi per i 

casi più complessi 

Stabilizzare sempre i mezzi, 

usando le piastre di carico ove 

necessario 

 

34 POSA E RIMOZIONE DI IMPIANTISTICA ELETTRICA, INCLUSI CORRUGATI, 

CABLAGGI, QUADRI E COMPONENTISTICA DI SERVIZIO ALLE CABINE 

ELETTRICHE. 

L’attività, onde evitare disservizi soprattutto in demolizione, potrà avvenire solo previo nulla osta all’intervento da parte 

dell’Ente Gestore, che dovrà sempre essere preavvertito per garantire la presenza di proprio personale, qualora lo 

ritenesse necessario. 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

Urto,  
compressione,  
taglio,  
investimento,  
caduta 
materiali 
dall’alto 

v. attività sopra 

elencate 

 

Altre lavorazioni Non eseguire l’attività in aree già 

interessate da altre lavorazioni e 

informare preventivamente i 

preposti delle altre imprese della 

propria presenza 

Non depositare materiali su 

rilevati da cui possa cadere o su 

ciglio scavi, o comunque in 

posizioni instabili 

Indumenti ad 

alta visibilità  

Casco 

Caduta;  
Ribaltamento 
mezzi; 

 

v. attività sopra 

elencate 

 

Lavorazioni 

successive 

Non lasciare scavi o buche non 

segnalate 

Non lasciare pozzetti aperti 

Gli eventuali ferri posti a 

sostegno delle delimitazioni 

devono essere protetti con 

funghetti 

 

Investimento 
Ribaltamento 
di mezzi 

v. attività sopra 

elencate 

 

Transito di 

mezzi d’opera o 

utenti stradali 

L’attività deve avvenire sempre 

in zona protetta dal traffico 

Sospendere le lavorazioni ed 

allontanarsi durante i transiti dei 

mezzi d’opera in vicinanza 

I transiti in prossimità degli scavi 

possono avvenire solo qualora vi 

sia un franco di sicurezza 

Indumenti ad 

alta visibilità  
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sufficiente non solo ad evitare il 

ribaltamento del mezzo nello 

scavo, ma anche il franamento 

dello stesso. In linea generale, i 

transiti devono avvenire almeno 

a 1,5 m dal ciglio degli scavi. Per 

franchi minori o altre circostanze 

( es: scavi subverticali), deve 

esservi l’approvazione del CSE 

Folgorazione v. attività sopra 

elencate 

 

Intervento su 

impianti non 

disalimentati 

Intervento in 

prossimità di 

linee elettriche 

aeree o 

interrate non 

rilevate  

Prima di toccare impianti 

esistenti, l’impresa dovrà avere 

conferma dall’Ente Proprietario 

della sua disalimentazione 

Prevedere attività preventiva di 

picchettamento degli impianti 

esistenti e verificare l’assenza di 

interferenze, soprattutto con 

attività connesse di scavo 

Rilevare preventivamente, con 

sopralluogo diurno, la possibile 

interferenza con linee aeree 

DPI specifici per 

il rischio elettrico 

Eventuale 

procedura di 

Lock-Out \ Tag-

Out (DPC) 

 

38.  SCAVI, A SEZIONE OBBLIGATA E NON, CON L’AUSILIO DI ESCAVATORE O CON 

ATTREZZI MANUALI, E RELATIVA ASSISTENZA PER FONDAZIONI, IMPIANTI E 

RELATIVI RIEMPIMENTI/ ARMATURA DEGLI SCAVI E DISARMO/ 

MOVIMENTAZIONE DEL TERRENO PER SCAVI E RIEMPIMENTI, NONCHÉ 

RELATIVA COMPATTAZIONE (REALIZZAZIONE SCAVO PER PISTA CICLABILE ED 

OPERE ACCESSORIE – CORDOLI – RIMODELLAMENTO PROFILI TERRENO) 

 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

 

Ribaltamento 
di mezzi 

Scavi, 

riempimenti, 

fondazioni 

Salita e discesa 

mezzi d’opera 

dal 

Presenza di 

rilevati, buche o 

materiali 

stoccati lungo le 

vie di 

percorrenza 

Effettuare un sopralluogo diurno 

prima di iniziare le attività per 

segnalare eventuali criticità al 

CSE 

Non depositare materiali, o 

comunque creare ostruzione, 
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carrello\cassone 

per il trasporto 

 

Errata manovra 

per la 

salita\discesa 

del mezzo 

(regola dei tre 

punti di 

appoggio – 

Mano Mano 

Piede e\o Piede 

Piede Mano) 

nelle zone di transito dei mezzi, 

se non strettamente necessari 

all’attività stessa 

Verificare la solidità e stabilità 

delle zone di transito/lavoro, 

anche in funzione dei carichi 

Illuminare bene le aree in caso di 

lavoro notturno 

Non transitare con i mezzi a 

ridosso di scavi 

Segnalare con coni i cigli 

pericolosi in caso di vie di 

percorrenza in vicinanza di scavi 

Verificare il corretto 

posizionamento delle rampe per 

la salita\discesa del mezzo. Si 

consiglia di far eseguire la 

manovra solo a personale 

esperto. 

 

Investimento  
 Urto 
 

 

Scavi,  

fondazioni,  

riempimenti 

rimodellamento 

profili terreno 

 

 

Presenza di 

personale o 

mezzi non 

addetti 

 

Sono vietate altre attività nelle 

medesime aree 

Delimitare le aree qualora vi 

fosse possibilità di transito di 

mezzi o persone del medesimo 

cantiere dedite ad altre 

lavorazioni, e sospendere la 

lavorazione durante i transiti 

Assistenza durante la 

movimentazione di carichi per 

evitare di impattare su altre 

persone o di invadere zone di 

carreggiata aperta al traffico 

Illuminare bene le aree in caso di 

lavoro notturno 

Eseguire le lavorazioni a distanza 

congrua dal traffico, ove possibile 

con una corsia di franco 

Evitare il lavoratore esposto, cosi 

come definito dall’art. 69 del 

D.lgs. 81/2008. 

Casco  

Indumenti ad alta 

visibilità 
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Franamento Scavi  

Fondazioni 

Rimodellamento 

profili terreno 

Fronti di scavo 

con altezza 

superiore a 

1,5m 

Evitare la presenza di personale 

durante le fasi di scavo, e non 

prima di aver rinforzato lo scavo 

con apposite puntellature e 

tavolame, nonché 

impermeabilizzazione preventiva 

con teli in caso di pioggia 

Evitare l’apertura prolungata di 

scavi 

Verificare periodicamente le 

condizioni dello scavo, 

soprattutto dopo eventi meteo 

avversi 

Non sostare con mezzi pesanti o 

lasciare comunque depositi di 

materiale in prossimità del ciglio 

di scavo 

Predisporre opportune vie di fuga 

per il personale posto all’interno 

dello scavo. 

 

Folgorazione 

Urto 

Movimentazione 

carichi,  

 

Elettrodotti 

aerei 

Manufatti o 

segnaletica 

verticale 

Macchine con 

parti in 

elevazione ( es: 

autocarri con 

cassoni alzati, 

escavatori con 

bracci alzati, 

etc… ) 

Verificare in orario diurno 

l’assenza di interferenze; in caso 

contrario, verificare la 

sussistenza delle distanze di 

legge o contattare il CSE 

sospendendo l’attività 

Divieto di spostamento dei mezzi 

per lunghi tratti di cantiere o di 

iniziare l’attività senza che il 

preposto e l’addetto alla 

macchina abbiano 

preventivamente verificato 

l’assenza di interferenza 
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39. ATTIVITA’ A TERGO DI LAVORAZIONI AGRICOLE 

Data la particolare natura dei lavori, in alcuni tratti, potrebbe accadere di dover lavorare in prossimità (possibile 

interferenza) di lavori di natura agricola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si può evincere in foto alcuni tratti, della pista ciclabile, sono materialmente su fondo agricolo. 

Per quanto si possa delimitare l’area di lavoro, l’impresa dovrà mettere in atto tutti gli accorgimenti possibili e 

necessari per gestire le potenziali criticità che potrebbero crearsi. 

Se del caso, interrompere le attività in coincidenza di fasi lavorative agricole più pericolose (ad esempio utilizzo 

sostanze diserbanti, particolari attività di arature del terreno, ecc) 

 

Rischio 
Tipo di attività 

coinvolte 
Origine Misure procedurali DPI 

 

Ribaltamento 
di mezzi in 
prossimità 
del cantiere 

Lavori agricoli a 

ridosso del 

cantiere della 

pista 

 

Presenza di rilevati, 

buche o materiali 

stoccati lungo le vie 

di percorrenza 

 

Errata manovra  

 

Effettuare un sopralluogo 

diurno prima di iniziare le 

attività per segnalare 

eventuali criticità al CSE 

 

Non transitare con i 

mezzi\personale i a ridosso 

dei mezzi agricoli 

 

Segnalare opportunamente la 

presenza del cantiere e del 

personale impiegato 

 

Se necessario interrompere le 

attività lavorative della pista 

ciclabile 

Alta visibilità 

 

Investimento  
 
Urto 

 

Attività 

precedenti 

 

 

Presenza di 

personale o mezzi 

non addetti 

Sono vietate le interferenze 

 

Delimitare le aree qualora vi 

fosse possibilità di 

 

 

Indumenti ad alta 

visibilità 

Alcune delle criticità 

Lavori delle piste e possibili 

Attività agricole 
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   interferenza di mezzi o 

persone  

 

Eseguire le lavorazioni a 

distanza congrua da eventuali 

attività agricole 

 

Evitare il lavoratore esposto, 

cosi come definito dall’art. 69 

del D.lgs. 81/2008. 

Proiezione di 
schegge e\o 
detriti 

Attività 

precedenti 

 

Presenza di 

personale o mezzi 

non addetti 

 

Recintare opportunamente le 

aree con particolare 

attenzione alla possibilità di 

essere colpiti, se pur 

accidentalmente, da pietre 

e\o altro proiettato da 

lavorazioni agricole con 

trattori e\o similari. 

Alta visibilità 

 

Casco 

 

Occhiali 
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